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ALLEGATO VI 

DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO 

Osservazione preliminare

Le disposizioni del presente allegato si applicano allorché esiste, per l'attrezzatura di lavoro considerata, un rischio corrispondente. 

1 Disposizioni generali applicabili a tutte le attrezzature di lavoro 

1.1 Le attrezzature di lavoro devono essere installate, disposte e usate in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre 
persone, ad esempio facendo in modo che vi sia sufficiente spazio disponibile tra i loro elementi mobili e gli elementi fissi o mobili 
circostanti e che tutte le energie e sostanze utilizzate o prodotte possano essere addotte e/o estratte in modo sicuro. 

1.2 Le operazioni di montaggio e smontaggio delle attrezzature di lavoro devono essere realizzate in modo sicuro, in particolare
rispettando le eventuali istruzioni d'uso del fabbricante. 

1.0.1 Le attrezzature di lavoro non possono essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte.

1.3 Illuminazione 

1.3.1 Le zone di azione delle macchine operatrici e quelle dei lavori manuali, i campi di lettura o di osservazione degli organi e degli 
strumenti di controllo, di misure o indicatori in genere e ogni luogo od elemento che presenti un particolare pericolo di infortunio o che 
necessiti di una speciale sorveglianza, devono essere illuminati in modo diretto con mezzi particolari. 

1.3.2. Nei casi in cui, per le esigenze tecniche di particolari lavorazioni o procedimenti, non sia possibile illuminare adeguatamente i posti 
indicati al punto precedente, si devono adottare adeguate misure dirette ad eliminare i rischi derivanti dalla mancanza o dalla
insufficienza della illuminazione. 

1.4 Avviamento

Ogni inizio ed ogni ripresa di movimento dei motori che azionano macchine complesse o più macchine contemporaneamente devono 
essere preceduti da un segnale acustico convenuto, distintamente percettibile nei luoghi dove vi sono trasmissioni e macchine 
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dipendenti, associato, se necessario, ad un segnale ottico. Un cartello indicatore richiamante l’obbligo stabilito dal presente punto e le 
relative modalità, deve essere esposto presso gli organi di comando della messa in moto del motore.  

1.5 Rischio di proiezione di oggetti

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che 
possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad 
evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone. 

1.6 Rischi dovuti agli elementi mobili

1.6.1 È vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi in moto di attrezzature di lavoro, a meno che ciò non sia 
richiesto da particolari esigenze tecniche, nel quale caso deve essere fatto uso di mezzi idonei ad evitare ogni pericolo. 
Del divieto stabilito dal presente punto devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili. 

1.6.2 È vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. 
Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa dell’incolumità del
lavoratore.
Del divieto indicato nel primo comma devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili. 

1.6.3 Quando un motore, per le sue caratteristiche di costruzione, costituisce un pericolo per chi lo avvicina, deve essere installato in 
apposito locale o recintato o comunque protetto. 
L’accesso ai locali o ai recinti dei motori deve essere vietato a coloro che non vi sono addetti ed il divieto deve essere richiamato 
mediante apposito avviso. 

1.7  Rischio di caduta di oggetti

Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti entro apposite 
guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 

1.8  Materie e prodotti pericolosi e nocivi 

1.8.1 Presso le macchine e gli apparecchi dove sono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti o materie:
infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti, devono essere 
esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni. 
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1.8.2 Per la lubrificazione delle macchine o parti di macchine o apparecchi in contatto con materie esplodenti, devono essere usati 
lubrificanti di natura tale che non diano luogo a reazioni pericolose in rapporto alla costituzione ed alle caratteristiche delle materie 
stesse.

1.9 Rischio da spruzzi e investimento da materiali incandescenti

1.9.1 I lavoratori addetti alle operazioni di colata e quelli che possono essere investiti da spruzzi di metallo fuso o di materiali 
incandescenti devono essere protetti mediante adatti schermi o con altri mezzi. 

1.9.2 Nelle installazioni in cui la colata avviene entro canali o fosse o spazi comunque delimitati del pavimento devono essere
predisposte idonee difese o altre misure per evitare che i lavoratori vengano a contatto con il materiale fuso, nonché per permettere loro 
il rapido allontanamento dalla zona di pericolo nel caso di spandimento dello stesso materiale sul pavimento. 

2 Disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro mobili, semoventi o no. 

2.1 Se un'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite regole di circolazione. 

2.2 Si devono prendere misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro 
semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure
appropriate per evitare che essi siano feriti dalle attrezzature. 

2.3 L'accompagnamento di lavoratori su attrezzature di lavoro mobili mosse meccanicamente è autorizzato esclusivamente su posti
sicuri predisposti a tal fine. Se si devono effettuare dei lavori durante lo spostamento, la velocità dell'attrezzatura deve, all'occorrenza,
essere adeguata. 

2.4 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di lavoro soltanto qualora sia 
assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

2.5 E' vietato il trasporto delle persone su carrelli di teleferiche o di altri sistemi di funicolari aeree costruiti per il trasporto di sole cose, 
salvo che per le operazioni di ispezione, manutenzione e riparazione e sempre che siano adottate idonee misure precauzionali, quali
l'uso di cintura di sicurezza, l'adozione di attacchi supplementari del carrello alla fune traente, la predisposizione di adeguati mezzi di 
segnalazione.
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3 Disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro che servono a sollevare e movimentare carichi

3.1 Disposizioni di carattere generale 

3.1.1 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla 
natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono destinati, nonché alle condizioni d’impiego con particolare 
riguardo alle fasi di avviamento e di arresto. 

3.1.2 Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di specifica indicazione da parte del fabbricante. 

3.1.3 Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono essere utilizzate in modo tale da garantire la 
stabilità dell'attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, in tutte le condizioni prevedibili e tenendo conto della natura del suolo. 

3.1.4 Il sollevamento di persone è permesso soltanto con attrezzature di lavoro e accessori previsti a tal fine.
A titolo eccezionale, possono essere utilizzate per il sollevamento di persone attrezzature non previste a tal fine a condizione che si 
siano prese adeguate misure in materia di sicurezza, conformemente a disposizioni di buona tecnica che prevedono il controllo 
appropriato dei mezzi impiegati e la registrazione di tale controllo.
Qualora siano presenti lavoratori a bordo dell'attrezzatura di lavoro adibita al sollevamento di carichi, il posto di comando deve essere 
occupato in permanenza. I lavoratori sollevati devono disporre di un mezzo di comunicazione sicuro. Deve essere assicurata la loro 
evacuazione in caso di pericolo. 

3.1.5 Devono essere prese misure per impedire che i lavoratori sostino sotto i carichi sospesi, salvo che ciò sia richiesto per il buon 
funzionamento dei lavori.  
Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente occupati dai lavoratori.  
In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, si devono definire ed applicare procedure 
appropriate.

3.1.6 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di 
aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più 
accessori di sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche 
qualora esse non siano scomposte dopo l'uso. 

3.1.7 Gli accessori di sollevamento devono essere depositati in modo tale da non essere  danneggiati o deteriorati. 
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3.2 Attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati 

3.2.1 Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono installate o montate in un luogo di 
lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è necessario prendere misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o 
elementi delle attrezzature di lavoro stesse. 

3.2.2 Nel caso di utilizzazione di attrezzature di lavoro mobili che servono al sollevamento di carichi non guidati, si devono prendere 
misure onde evitare l'inclinarsi, il ribaltamento e, se del caso, lo spostamento e lo scivolamento dell'attrezzatura di lavoro. Si deve 
verificare la buona esecuzione di queste misure. 

3.2.3 Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non può osservare l'intera traiettoria del 
carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di fornire le informazioni utili, deve essere designato un capomanovra 
in comunicazione con lui per guidarlo e devono essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in 
pericolo i lavoratori. 

3.2.4 I lavori devono essere organizzati in modo tale che, quando un lavoratore aggancia o sgancia manualmente un carico, tali 
operazioni possano svolgersi con la massima sicurezza e, in particolare, che il lavoratore ne conservi il controllo diretto o indiretto.

3.2.5 Tutte le operazioni di sollevamento devono essere correttamente progettate nonché adeguatamente controllate ed eseguite al fine 
di tutelare la sicurezza dei lavoratori.
In particolare, quando un carico deve essere sollevato simultaneamente da due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento 
di carichi non guidati, si deve stabilire e applicare una procedura d'uso per garantire il buon coordinamento degli operatori. 

3.2.6 Qualora attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati non possono trattenere i carichi in caso di 
interruzione parziale o totale dell'alimentazione di energia, si devono prendere misure appropriate per evitare di esporre i lavoratori ai 
rischi relativi.
I carichi sospesi non devono rimanere senza sorveglianza salvo il caso in cui l'accesso alla zona di pericolo sia precluso e il carico sia 
stato agganciato e sistemato con la massima sicurezza. 

3.2.7. L'utilizzazione all'aria aperta di attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati deve essere sospesa 
allorché le condizioni meteorologiche si degradano ad un punto tale da mettere in pericolo la sicurezza di funzionamento esponendo così 
i lavoratori a rischi. Si devono adottare adeguate misure di protezione per evitare di esporre i lavoratori ai rischi relativi e in particolare 
misure che impediscano il ribaltamento dell'attrezzatura di lavoro. 
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3.2.8 Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di benne o 
cassoni metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici e le imbracature. 

4 Disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro che servono a sollevare persone

4.1 Sui ponti sviluppabili e simili gli operai addetti devono fare uso di idonea cintura di sicurezza. 

4.2 I ponti sviluppabili devono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture.
I ponti non devono essere spostati quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi. E’ ammessa deroga quando si tratti di lavori 
per le linee elettriche di contatto o dei ponti  recanti la marcatura CE o costruiti secondo le disposizioni dei decreti di cui all’articolo 70, 
comma 3, del presente decreto, sempreché tale funzionalità risulti esplicitamente prevista dal fabbricante.  

5 Disposizioni concernenti l’uso di determinate attrezzature di lavoro 
5.1. Berte a caduta libera 
5.1.1. Le berte a caduta libera per la frantumazione della ghisa, dei rottami metallici o di altri materiali debbono essere completamente 
circondate da robuste pareti atte ad impedire la proiezione all’esterno di frammenti di materiale. 
5.1.2. Anche l’accesso a tale recinto deve essere sistemato in modo da rispondere allo stesso scopo. 
5.1.3. La manovra di sganciamento della mazza deve eseguirsi dall’esterno del recinto o comunque da posto idoneamente protetto.

5.2 Laminatoi siderurgici e simili 
5.2.1. Negli impianti di laminazione in cui si ha uscita violenta del materiale in lavorazione, quali i laminatoi siderurgici e simili, devono 
essere predisposte difese per evitare che il materiale investa i lavoratori. 
5.2.2. Quando per esigenze tecnologiche o per particolari condizioni di impianto non sia possibile predisporre una efficiente difesa 
diretta, dovranno essere adottate altre idonee misure per la sicurezza del lavoro. 

6 Rischi per Energia elettrica 
6.1 Le attrezzature di lavoro debbono essere installate in modo da proteggere i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in
particolare dai contatti elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione.
6.2 Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati dalle norme tecniche, le attrezzature di lavoro devono essere alimentate a 
tensione di sicurezza secondo le indicazioni delle norme tecniche.
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7  Materie e prodotti infiammabili o esplodenti 
7.1. Per la lubrificazione delle macchine o parti di macchine o apparecchi in contatto con materie esplodenti o infiammabili, devono
essere usati lubrificanti di natura tale che non diano luogo a reazioni pericolose in rapporto alla costituzione ed alle caratteristiche delle 
materie stesse. 

8.  Impianti ed operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenica, ossidrica, elettrica e simili 
8.1. Non devono eseguirsi lavorazioni ed operazioni con fiamme libere o con corpi incandescenti a meno di 5 metri di distanza dai 
generatori o gasometri di acetilene.
8.2. Il trasporto nell’interno delle aziende e dei locali di lavoro degli apparecchi mobili di saldatura al cannello deve essere effettuato 
mediante mezzi atti ad assicurare la stabilità dei gasogeni e dei recipienti dei gas compressi o disciolti e ad evitare urti pericolosi. 
8.3. I recipienti dei gas compressi o sciolti, ad uso di impianti fissi di saldatura, devono essere efficacemente ancorati, al fine di evitarne 
la caduta accidentale. 
8.4. È vietato effettuare operazioni di saldatura o taglio, al cannello od elettricamente, nelle seguenti condizioni: a) su recipienti o tubi 
chiusi; b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l’azione del calore possono dar luogo a esplosioni o altre 
reazioni pericolose; c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto l’azione del 
calore possono dar luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose. È altresì vietato di eseguire le operazioni di saldatura nell’interno dei 
locali, recipienti o fosse che non siano efficacemente ventilati. Quando le condizioni di pericolo previste dalla lettera a) del primo comma 
del presente articolo si possono eliminare con l’apertura del recipiente chiuso, con l’asportazione delle materie pericolose e dei loro 
residui, con l’uso di gas inerti o con altri mezzi o misure, le operazioni di saldatura e taglio possono essere eseguite anche sui recipienti o 
tubazioni indicati alla stessa lettera a) del primo comma, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed effettuate sotto 
la sua diretta sorveglianza.
8.5. Nelle operazioni di saldatura elettrica e simili nell'interno di recipienti metallici, ferma restando l'osservanza delle disposizioni di cui al 
punto 8.4, devono essere predisposti mezzi isolati e usate pinze porta elettrodi completamente protette in modo che il lavoratore sia 
difeso dai pericoli derivanti da contatti accidentali con parti in tensione. Le stesse operazioni devono inoltre essere effettuate sotto la 
sorveglianza continua di un esperto che assista il lavoratore dall'esterno del recipiente

9  Macchine utensili per legno e materiali affini 
La lavorazione di pezzi di piccole dimensioni alle macchine da legno, ancorché queste siano provviste dei prescritti mezzi di protezione, 
deve essere effettuata facendo uso di idonee attrezzature quali portapezzi, spingitoi e simili. 

10  Macchine per filare e simili 
Il lavoratore che ha la responsabilità del funzionamento del filatoio automatico intermittente, prima di mettere in moto la macchina, deve 
assicurarsi che nessuna persona si trovi tra il carro mobile e il banco fisso dei cilindri alimentatori. 
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È vietato a chiunque di introdursi nello spazio fra il carro mobile e il banco fisso dei cilindri alimentatori durante il funzionamento del 
filatoio automatico intermittente. È altresì vietato introdursi nello stesso spazio a macchina ferma senza l’autorizzazione del lavoratore 
addetto o di altro capo responsabile. 
Le disposizioni del presente punto integrate con il richiamo all’obbligo di assicurare la posizione di fermo della macchina prima di 
introdursi tra il carro mobile e il banco fisso, devono essere rese note al personale mediante avviso esposto presso la macchina. 
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ALLEGATO VII 

VERIFICHE DI ATTREZZATURE 

Attrezzatura Intervento/periodicità
Scale aeree ad inclinazione variabile  Verifica annuale  
Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato  Verifica annuale 
Ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale e azionati a mano Verifica biennale 
Ponti sospesi e relativi argani Verifica biennale 
Idroestrattori a forza centrifuga di tipo discontinuo con diametro del paniere x numero di giri > 450 (m x giri/min.) Verifica biennale  
Idroestrattori a forza centrifuga di tipo continuo con diametro del paniere x numero di giri > 450 (m x giri/min.) Verifica triennale 
Idroestrattori a forza centrifuga operanti con solventi infiammabili o tali da dar luogo a miscele esplosive od 
instabili, aventi diametro esterno del paniere maggiore di 500 mm.

Verifica annuale 

Carrelli semoventi a braccio telescopico Verifica annuale 
Piattaforme di lavoro autosollevanti su colonne Verifica biennale 
Ascensori e montacarichi da cantieri con cabina/piattaforma guidata verticalmente Verifica annuale 
Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, di tipo mobile o 
trasferibile, con modalità di utilizzo riscontrabili in settori di impiego quali costruzioni, siderurgico, portuale,
estrattivo

Verifica annuale 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg.  non azionati a mano, di tipo mobile o 
trasferibile, con modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione non antecedente 10 anni

Verifica biennale 

Apparecchi di sollevamento materiali  con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, di tipo mobile o 
trasferibile, con modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione antecedente 10 anni

Verifiche annuali 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, di tipo fisso, con 
modalità di utilizzo riscontrabili in settori di impiego quali costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo e con anno 
di fabbricazione antecedente 10 anni

Verifiche annuali 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg , non azionati a mano, di tipo fisso, con 
modalità di utilizzo riscontrabili in settori di impiego quali costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo e con anno 
di fabbricazione non antecedente 10 anni

Verifiche biennali 
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Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, di tipo fisso, con 
modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione antecedente 10 anni

Verifiche biennali 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, di tipo fisso, con 
modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione non antecedente 10 anni

Verifiche triennali 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
 Recipienti/insiemi classificati in III e IV categoria, recipienti contenenti gas instabili appartenenti alla categoria 
dalla I alla IV, forni per le industrie chimiche e affini, generatori e recipienti  per liquidi surriscaldati diversi 
dall'acqua. 

Verifica di funzionamento: biennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti/insiemi classificati in I e II categoria. 

Verifica di funzionamento: quadriennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Tubazioni per gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella I, II e III categoria 

Verifica di funzionamento: quinquennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Tubazioni per liquidi classificati nella I, II e III categoria 

Verifica di funzionamento: quinquennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti per liquidi  appartenenti alla I, II e III categoria. 

Verifica di funzionamento: quinquennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti/insiemi contenenti gas compressi, liquefatti e disciolti o vapori diversi dal vapor d'acqua classificati in 
III e IV categoria e recipienti di vapore d'acqua e d'acqua surriscaldata appartenenti alle categorie dalla I alla IV 

Verifica di funzionamento: triennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti/insiemi contenenti gas compressi, liquefatti e disciolti o vapori diversi dal vapor d'acqua classificati in I 
e II categoria 

Verifica di funzionamento: quadriennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Generatori di vapor d'acqua. 

Verifica di funzionamento: biennale 
Visita interna: biennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Tubazioni gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella III categoria, aventi TS < 350 °C 

Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Tubazioni gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella III categoria, aventi TS > 350 °C 

Verifica di funzionamento: quinquennale 
Verifica di integrità: decennale 

Generatori di calore alimentati da combustibile solido, liquido o gassoso per impianti centrali di riscaldamento 
utilizzanti acqua calda sotto pressione con temperatura dell'acqua non superiore alla temperatura di ebollizione alla 
pressione atmosferica, aventi potenzialità globale dei focolai superiore a 116 kW 

Verifica quinquennale 
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Allegato VIII 

INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE RELATIVE A PROTEZIONI 
PARTICOLARI 

Protezione dei capelli 
I lavoratori che operano o che transitano presso organi in rotazione presentanti 
pericoli di impigliamento dei capelli, o presso fiamme o materiali incandescenti, 
devono essere provvisti di appropriata cuffia di protezione, resistente e lavabile e che 
racchiuda i capelli in modo completo.

Protezione del capo 
I lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dall'alto 
o per contatti con elementi comunque pericolosi devono essere provvisti di copricapo 
appropriato. Parimenti devono essere provvisti di adatti copricapo i lavoratori che 
devono permanere, senza altra protezione, sotto l'azione prolungata dei raggi del sole. 

Protezione degli occhi 
I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per proiezioni di schegge o di 
materiali roventi, caustici, corrosivi o comunque dannosi, devono essere muniti di 
occhiali, visiere o schermi appropriati. 

Protezione delle mani 
Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di punture, tagli, abrasioni, ustioni, 
causticazioni alle mani, i lavoratori devono essere forniti di guanti o altri appropriati 
mezzi di protezione. 

Protezione dei piedi 
Per la protezione dei piedi nelle lavorazioni in cui esistono specifici pericoli di ustioni, 
di causticazione, di punture o di schiacciamento, i lavoratori devono essere provvisti di 
calzature resistenti ed adatte alla particolare natura del rischio. Tali calzature devono 
potersi sfilare rapidamente.

Protezione delle altre parti del corpo 
Qualora sia necessario proteggere talune parti del corpo contro rischi particolari, i 
lavoratori devono avere a disposizione idonei mezzi di difesa, quali schermi adeguati, 
grembiuli, pettorali, gambali o uose.

Cinture di sicurezza 
I lavoratori che sono esposti a pericolo di caduta dall'alto o entro vani o che devono 
prestare la loro opera entro pozzi, cisterne e simili in condizioni di pericolo, devono 
essere provvisti di adatta cintura di sicurezza. 

Maschere respiratorie 
I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi 
nocivi devono avere a disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da 
conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto ai lavoratori
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1. Schema indicativo per l'inventario dei rischi ai fini dell'impiego di 
attrezzature di protezione individuale 

RISCHI

FISICI

MECCANICI

Cadute 
dall'alto 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

Punture, 
tagli, 

abrasioni 

Vibrazioni Scivolamenti, cadute a 
livello 

PARTE DEL 
CORPO 

TESTA 

Cranio

Udito 

Occhi 

Vie respiratorie 

Volto 

Testa 

ARTO 
SUPERIORE 

Mano 

Braccio (parti) 

ARTO 
INFERIORE 

Piede 

Gamba (parti) 

VARIE 

Pelle

Tronco/addome 

Apparato gastro-
intestinale 

Corpo intero 

RISCHI

FISICI

TERMICI
ELET-
TRICI 

RADIAZIONI 

RUMORE Calore, 
fiamme

Freddo Non
ionizzanti 

Ionizzanti 

PARTE DEL 
CORPO 

TESTA 

Cranio

Udito 

Occhi 

Vie respiratorie 

Volto 

Testa 

ARTO SUPERIORE 
Mano 

Braccio (parti) 

ARTO INFERIORE 
Piede 

Gamba (parti) 

VARIE 

Pelle 

Tronco/addome 

Apparato gastro-
intestinale 

Corpo intero 
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RISCHI

CHIMICI

AEROSOL LIQUIDI

GAS, VAPORI Polveri, 
fibre

Fumi Nebbie Immersioni Getti, schizzi 

PARTE DEL 
CORPO 

TESTA 

Cranio

Udito 

Occhi 

Vie respiratorie 

Volto 

Testa 

ARTO SUPERIORE 
Mano 

Braccio (parti) 

ARTO INFERIORE 
Piede 

Gamba (parti) 

VARIE 

Pelle 

Tronco/addome 

Apparato gastro-
intestinale 

Corpo intero 

RISCHI

BIOLOGICI

Batterie patogene Virus patogeni Funghi produttori di 
micosi 

Antigeni biologici 
non microbici 

PARTE DEL 
CORPO 

TESTA 

Cranio

Udito 

Occhi 

Vie respiratorie 

Volto 

Testa 

ARTO SUPERIORE 
Mano 

Braccio (parti) 

ARTO INFERIORE 
Piede 

Gamba (parti) 

VARIE 

Pelle 

Tronco/addome 

Apparato gastro-
intestinale 

Corpo intero 
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2. Elenco indicativo e non esauriente delle attrezzature di protezione individuale

Dispositivi di protezione della testa  
Caschi di protezione per l'industria (caschi per miniere, cantieri di lavori pubblici, industrie varie).
Copricapo leggero per proteggere il cuoio capelluto (berretti, cuffie, retine con o senza visiera).  
Copricapo di protezione (cuffie, berretti, cappelli di tela cerata ecc., in tessuto, in tessuto rivestito, 
ecc.).  

Dispositivi di protezione dell'udito  
Palline e tappi per le orecchie.  
Caschi (comprendenti l'apparato auricolare).  
Cuscinetti adattabili ai caschi di protezione per l'industria.  
Cuffie con attacco per ricezione a bassa frequenza.  

Dispositivi di protezione contro il rumore con apparecchiature di intercomunicazione.  

Dispositivi di protezione degli occhi e del viso
Occhiali a stanghette.
Occhiali a maschera.
Occhiali di protezione, contro i raggi X, i raggi laser, le radiazioni ultraviolette, infrarosse, visibili.
Schermi facciali.  
Maschera e caschi per la saldatura ad arco (maschere a mano, a cuffia o adattabili a caschi 
protettivi).  

Dispositivi di protezione delle vie respiratorie  
Apparecchi antipolvere, antigas e contro le polveri radioattive.  
Apparecchi isolanti a presa d'aria.  
Apparecchi respiratori con maschera per saldatura amovibile.  
Apparecchi e attrezzature per sommozzatori.  
Scafandri per sommozzatori.  

Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia  
- Guanti contro le aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); contro le 
aggressioni chimiche, per elettricisti e antitermici.  
- Guanti a sacco.  
- Ditali.  
- Manicotti.  
- Fasce di protezione dei polsi.
- Guanti a mezze dita.  
- Manopole.

Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe  
Scarpe basse, scarponi, tronchetti, stivali di sicurezza.  
Scarpe a slacciamento o sganciamento rapido.  
Scarpe con protezione supplementare della punta del piede;
Scarpe e soprascarpe con suola anticalore;  
Scarpe, stivali e soprastivali di protezione contro il calore;
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Scarpe, stivali e soprastivali di protezione contro il freddo;
Scarpe, stivali e soprastivali di protezione contro le vibrazioni;
Scarpe, stivali e soprastivali di protezione antistatici;
Scarpe, stivali e soprastivali di protezione isolanti;
Stivali di protezione contro le catene delle trance meccaniche;  
Zoccoli;
Ginocchiere;  
Dispositivi di protezione amovibili del collo del piede
Ghette;
Suole amovibili (anticalore, antiperforazione o antitraspirazione);  
Ramponi amovibili per ghiaccio, neve, terreno sdrucciolevole.  

Dispositivi di protezione della pelle  
Creme protettive/pomate.  

Dispositivi di protezione del tronco e dell'addome
Giubbotti, giacche e grembiuli di protezione contro le aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, 
spruzzi di metallo fuso, ecc.);  
Giubbotti, giacche e grembiuli di protezione contro le aggressioni chimiche;  
Giubbotti termici;  
Giubbotti di salvataggio;  
Grembiuli di protezione contro i raggi x;
Cintura di sicurezza del tronco.

Dispositivi dell'intero corpo  
Attrezzature di protezione contro le cadute;
Attrezzature cosiddette anticaduta (attrezzature complete comprendenti tutti gli accessori necessari 
al funzionamento);  
Attrezzature con freno ”ad assorbimento di energia cinetica“ (attrezzature complete comprendenti 
tutti gli accessori necessari al funzionamento);  
Dispositivo di sostegno del corpo (imbracatura di sicurezza) 

Indumenti di protezione
Indumenti di lavoro cosiddetti ”di sicurezza" (due pezzi e tute);  
Indumenti di protezione contro le aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, ecc.);  
Indumenti di protezione contro le aggressioni chimiche;  
Indumenti di protezione contro gli spruzzi di metallo fuso e di raggi infrarossi;  
Indumenti di protezione contro il calore;  
Indumenti di protezione contro il freddo;  
Indumenti di protezione contro la contaminazione radioattiva;  
Indumenti antipolvere; 
Indumenti antigas;  
Indumenti ed accessori (bracciali e guanti, ecc.) fluorescenza di segnalazione, catarifrangenti;  
Coperture di protezione.
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3. Elenco indicativo e non esauriente delle attività e dei settori di attività per i 
quali può rendersi necessario mettere a disposizione attrezzature di protezione 
individuale

1. Protezione del capo (protezione del cranio)
Elmetti di protezione
- Lavori edili, soprattutto lavori sopra, sotto o in prossimità di impalcature e di posti di lavoro 
sopraelevati, montaggio e smontaggio di armature, lavori di installazione e di posa di ponteggi e 
operazioni di demolizione.  
- Lavori su ponti d'acciaio, su opere edili in strutture d'acciaio di grande altezza, piloni, torri, 
costruzioni idrauliche in acciaio, altiforni, acciaierie e laminatoi, grandi serbatoi, grandi condotte, 
caldaie e centrali elettriche.  
- Lavori in fossati, trincee, pozzi e gallerie di miniera.  
- Lavori in terra e in roccia.  
- Lavori in miniere sotterranee, miniere a cielo aperto e lavori di spostamento di ammassi di sterile.
- Uso di estrattori di bulloni.
- Brillatura mine.  
- Lavori in ascensori e montacarichi, apparecchi di sollevamento, gru e nastri trasportatori.
- Lavori nei pressi di altiforni, in impianti di riduzione diretta, in acciaierie, in laminatoi, in 
stabilimenti metallurgici, in impianti di fucinatura a maglio e a stampo, nonché in fonderie.  
- Lavori in forni industriali, contenitori, apparecchi, silos, tramogge e condotte.
- Costruzioni navali.
- Smistamento ferroviario.  
- Macelli.  

2. Protezione del piede
Scarpe di sicurezza con suola imperforabile
- Lavori di rustico, di genio civile e lavori stradali.
- Lavori su impalcatura.  
- Demolizioni di rustici.  
- Lavori in calcestruzzo e in elementi prefabbricati con montaggio e smontaggio di armature.  
- Lavori in cantieri edili e in aree di deposito.
- Lavori su tetti.  
Scarpe di sicurezza senza suola imperforabile
- Lavori su ponti d'acciaio, opere edili in strutture di grande altezza, piloni, torri, ascensori e 
montacarichi, costruzioni idrauliche in acciaio, altiforni, acciaierie, laminatoi, grandi contenitori, 
grandi condotte, gru, caldaie e impianti elettrici.  
- Costruzioni di forni, installazioni di impianti di riscaldamento e di aerazione, nonché montaggio di 
costruzioni metalliche.  
- Lavori di trasformazione e di manutenzione.  
- Lavori in altiforni, impianti di riduzione diretta, acciaierie e laminatoi, stabilimenti metallurgici, 
impianti di fucinatura a maglio e a stampo, impianti di pressatura a caldo e di trafilatura.  
- Lavori in cave di pietra, miniere, a cielo aperto e rimozione di discarica.
- Lavorazione e finitura di pietre.
- Produzione di vetri piani e di vetri cavi, nonché lavorazione e finitura.
- Manipolazione di stampi nell'industria della ceramica.  
- Lavori di rivestimenti in prossimità del forno nell'industria della ceramica.  
- Lavori nell'industria della ceramica pesante e nell'industria dei materiali da costruzione.  
- Movimentazione e stoccaggio.  
- Manipolazione di blocchi di carni surgelate e di contenitori metallici di conserve.  
- Costruzioni navali.
- Smistamento ferroviario.  
Scarpe di sicurezza con tacco o con suola continua
e con intersuola imperforabile  
- Lavori sui tetti.  
- Scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante.  
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- Attività su e con masse molte fredde o ardenti.  
Scarpe di sicurezza a slacciamento rapido  
- In caso di rischio di penetrazione di masse incandescenti fuse.  

3. Protezione degli occhi o del volto  
Occhiali di protezione, visiere o maschere di protezione  
- Lavori di saldatura, molatura e tranciatura  
- Lavori di mortasatura e di scalpellatura  
- Lavorazione e finitura di pietre  
- Uso di estrattori di bulloni.  
- Impiego di macchine asportatrucioli durante la lavorazione di materiale che producono trucioli 
corti.  
- Fucinatura a stampo.  
- Rimozione e frantumazione di schegge.  
- Operazioni di sabbiatura.  
- Manipolazione di prodotti acidi e alcalini, disinfettanti e detergenti corrosivi.  
- Impiego di pompe a getto liquido.  
- Manipolazione di masse incandescenti fuse o lavori in prossimità delle stesse.  
- Lavori che comportano esposizione al calore radiante.  
- Impiego di laser.  

4. Protezione delle vie respiratorie  
Autorespiratori  
- Lavori in contenitori, in vani ristretti e in forni industriali riscaldati a gas, qualora sussista il 
rischio di intossicazione da gas o di carenza di ossigeno.  
- lavoro nella zona di caricamento dell'altoforno.  
- Lavori in prossimità dei convertitori e delle condutture di gas di altoforno.  
- Lavori in prossimità della colata in siviera qualora sia prevedibile che se ne sprigionino fumo di 
metalli pesanti.  
- Lavori di rivestimento di forni e di siviere qualora sia prevedibile la formazione di polveri.  
- Verniciatura a spruzzo senza sufficiente aspirazione.  
- Lavori in pozzetti, canali e altri vani sotterranei nell'ambito della rete fognaria.  
- Attività in impianti frigoriferi che presentino un rischio di fuoriuscita del refrigerante.  

5. Protezione dell'udito  
Otoprotettori  
- Lavori nelle vicinanze di presse per metalli.  
- Lavori che implicano l'uso di utensili pneumatici.  
- Attività del personale a terra negli aeroporti.  
- Battitura di pali e costipazione del terreno.  
- Lavori nel legname e nei tessili.  

6. Protezione del tronco, delle braccia e delle mani  
Indumenti protettivi  
- Manipolazione di prodotti acidi e alcalini, disinfettanti e detergenti corrosivi.  
- Lavori che comportano la manipolazione di masse calde o la loro vicinanza o comunque 
un'esposizione al calore.  
- Lavorazione di vetri piani.  
- Lavori di sabbiatura.  
- Lavori in impianti frigoriferi.  
Indumenti protettivi difficilmente infiammabili  
- Lavori di saldatura in ambienti ristretti  
Grembiuli imperforabili  
- Operazioni di disossamento e di squartamento nei macelli.  
- Lavori che comportano l'uso di coltelli, nel caso in cui questi siano mossi in direzione del corpo.  
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- Saldatura  
- Fucinatura  
- Fonditura  
Bracciali  
- Operazioni di disossamento e di squartamento nei macelli.  
Guanti  
- Saldatura.  
- Manipolazione di oggetti con spigoli vivi, esclusi i casi in cui sussista il rischio che il guanto 
rimanga impigliato nelle macchine.  
- Manipolazione a cielo aperto di prodotti acidi e alcalini.  
Guanti a maglia metallica  
- Operazione di disossamento e di squartamento nei macelli.  
- Attività protratta di taglio con il coltello nei reparti di produzione e macellazione.  
- Sostituzione di coltelli nelle taglierine.  

7. Indumenti di protezione contro le intemperie  
- Lavori edili all'aperto con clima piovoso e freddo.  

8. Indumenti fosforescenti  
- Lavori in cui è necessario percepire in tempo la presenza dei lavoratori.  

9. Attrezzatura di protezione anticaduta (imbracature di sicurezza)  
- Lavori su impalcature.  
- Montaggio di elementi prefabbricati.  
- Lavori su piloni.  

10. Attacco di sicurezza con corda  
- Posti di lavoro in cabine sopraelevate di gru.  
- Posti di lavoro in cabine di manovra sopraelevate di transelevatori.  
- Posti di lavoro sopraelevati su torri di trivellazione.  
- Lavori in pozzi e in fogne.  

11. Protezione dell'epidermide  
- Manipolazione di emulsioni.  
- Concia di pellami.  

4 Indicazioni non esaurienti per la valutazione dei dispositivi di protezione 
individuale 
 

1. Elmetti di protezione per l’industria 
2. Occhiali protettivi e schermi per la protezione del viso 
3. Otoprotettori 
4. Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
5. Guanti di protezione 
6. Calzature per uso professionale 
7. Indumenti di protezione 
8. Giubbotti di salvataggio per l’industria 
9. Dispositivi di protezione contro le cadute dall’alto 

 
 
 
 
 
 
 
 

Grembiuli di cuoio
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1. ELMETTI DI PROTEZIONE PER L’INDUSTRIA 
RISCHI DA CUI PROTEGGERE 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo

Meccanici Cadute di oggetti, urti -Capacità d’ammortizzare gli urti 
-Resistenza alla perforazione  
-Resistenza agli impatti 

Schiacciamento laterale Resistenza laterale 
Elettrici Bassa tensione elettrica Isolamento elettrico 
Termici Freddo, caldo Mantenimento delle caratteristiche alle basse e 

alte temperature 
Spruzzi di metallo fuso Resistenza agli spruzzi di metallo fuso 

Ridotta visibilità Percettibilità insufficiente Colore luminescente/riflettente 
RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 

(Elmetti di protezione per l’industria) 
Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 

scelta del dispositivo
Disagio,
interferenza con 
l’attività lavorativa 

Comfort inadeguato -Progetto ergonomico: 
-peso 
-intercapedine d’aria 
-adattamento alla testa 
-ventilazione 

Infortuni e rischi 
per la salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 
Carenza di igiene Facilità di manutenzione 
Scarsa stabilità, perdita 
dell’elmetto 

Adattamento dell’elmetto alla testa 

Contatto con le fiamme Non infiammabilità e resistenza alla fiamma 
Invecchiamento Esposizione a fenomeni 

atmosferici, condizioni 
dell’ambiente, pulizia, 
utilizzo 

-Resistenza del dispositivo alle condizioni di 
utilizzo industriali 

-Conservazione del dispositivo per la durata di 
utilizzo 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
(Elmetti di protezione per l’industria) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo

Protezione
inadeguata 

Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, 
entità dei rischi e condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

-osservanza delle marcature del dispositivo 
(per es. livello di protezione, impieghi 
specifici) 

-Scelta del dispositivo in relazione alle 
esigenze dell’utilizzatore

Uso non corretto del 
dispositivo

-Impiego appropriato del dispositivo con 
attenzione al rischio 

-Osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

Dispositivo sporco, logoro o 
deteriorato

-Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante
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2. OCCHIALI PROTETTIVI E SCHERMI PER LA PROTEZIONE DEL VISO 
RISCHI DA CUI PROTEGGERE

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo 

Generali (non 
specifici) 

-Sollecitazioni connesse con 
l’utilizzo 

-Penetrazione di corpi 
estranei di bassa energia

-Lente con resistenza meccanica sufficiente e 
rottura in schegge non pericolose 

-Impenetrabilità e resistenza

Meccanici -Particelle ad alta velocità, 
schegge, proiezioni 

-Resistenza meccanica 

Termici/Meccanici Particelle incandescenti ad 
alta velocità 

Resistenza a materiali incandescenti o fusi 

Bassa temperatura Ipotermia degli occhi Perfetto adattamento al viso 
Chimici -Irritazione causata da: 

-gas 
-aerosol 
-polveri
-fumi 

Impenetrabilità (protezione laterale) e 
resistenza a prodotti chimici 

Radiazioni -Sorgenti tecnologiche di 
radiazioni infrarosse, 
visibili e ultraviolette, di 
radiazioni ionizzanti e di 
radiazioni laser 

-Radiazione naturale: luce 
del giorno 

-Caratteristiche filtranti delle lenti 
-Perfetta tenuta della montatura 
-Montatura opaca alle radiazioni 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Occhiali protettivi e schermi per la protezione del viso) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo 

Disagio,
interferenza con 
l’attività lavorativa 

-Comfort inadeguato: 
-dispositivo troppo grande 

-Progetto ergonomico: 
-riduzione della massa del dispositivo 

-aumento della 
traspirazione 

-ventilazione sufficiente, lenti antiappannanti 

-adattamento poco stabile, 
pressione di contatto 
troppo alta 

-Adattabilità individuale all’utilizzatore 

Infortuni e rischi 
per la salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 
Carenza di igiene Facilità di manutenzione 
Rischio di ferimento causato 
da spigoli taglienti 

-Spigoli e bordi arrotondati 
-Impiego di lenti di sicurezza 

Alterazione della vista 
causata da cattiva qualità 
ottica, per es. distorsione 
delle immagini, 
modificazione dei colori e in 
particolare dei segnali, 
diffusione

-Essere vigilanti qualità ottica 
-Impiego di lenti resistenti all’abrasione 

Riduzione del campo visivo Lenti di dimensioni sufficienti 
Riverbero Lenti e montature antiriverbero 
Brusco e notevole 
cambiamento di trasparenza 
(chiaro/scuro)

Velocità di reazione degli oculari 
(fotocromatici) 

Lente appannata Dispositivi antiappannanti  
Invecchiamento Esposizione a fenomeni 

atmosferici, condizioni 
-Resistenza del dispositivo alle condizioni di 
utilizzo industriali 
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dell’ambiente, pulizia, 
utilizzo 

-Conservazione del dispositivo per la durata di 
utilizzo 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
(Occhiali protettivi e schermi per la protezione del viso) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo 

Protezione
inadeguata 

Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, 
entità dei rischi e condizioni di lavoro 

-osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

-osservanza delle marcature del dispositivo 
(per es. livello di protezione, impieghi 
specifici) 

-Scelta del dispositivo in relazione alle 
esigenze dell’utilizzatore 

Uso non corretto del 
dispositivo

-Impiego appropriato del dispositivo con 
attenzione al rischio 

-Osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

Dispositivo sporco, logoro o 
deteriorato

-Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal 

fabbricante

3. OTOPROTETTORI 
RISCHI DA CUI PROTEGGERE 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo 

Rumore -Rumore continuo 
-Rumore impulsivo 

-Attenuazione acustica sufficiente per ogni 
tipo di rumore 

Termici Proiezione di gocce di 
metallo, ad esempio durante 
la saldatura 

Resistenza agli oggetti fusi o incandescenti 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Otoprotettori)

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo

Disagio,
interferenza con 
l’attività lavorativa 

-Comfort inadeguato: 
-dispositivo troppo grande 
-pressione troppo alta 
-aumento della 

traspirazione 
-adattamento insufficiente 

-Progetto ergonomico: 
-massa 
-pressione quando viene indossato e sforzo 

richiesto per tenerlo a posto 
-adattabilità individuale 

Restrizione della 
capacità uditiva 

Deterioramento 
dell’intelligibilità della 
parola, del riconoscimento 
dei segnali, del 
riconoscimento dei rumori 
informativi connessi con il 
lavoro, deterioramento della 
capacità di localizzazione 
direzionale

-Variazione dell’attenuazione con la 
frequenza, ridotte prestazioni acustiche 

-Possibilità di sostituire le conchiglie 
auricolari con tappi auricolari 

-Scelta dopo la prova uditiva 
-Impiego di un protettore elettroacustico 

appropriato
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Infortuni e rischi 
per la salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 
Carenza di igiene Facilità di manutenzione 
Materiali inadatti Possibilità di sostituire gli auricolari con 

conchiglie, impiego di tappi auricolari a 
perdere

Spigoli vivi Spigoli e angoli arrotondati 
Dispositivo che si impiglia 
nei capelli 

Eliminazione degli elementi sporgenti 

Contatto con corpi 
incandescenti 

Resistenza alla combustione e alla fusione 

Contatto con le fiamme Non infiammabilità, resistenza alla fiamma 
Invecchiamento Esposizione a fenomeni 

atmosferici, condizioni 
dell’ambiente, pulizia, 
utilizzo 

-Resistenza del dispositivo alle condizioni di 
utilizzo industriali 
-Conservazione del dispositivo per la durata di 
utilizzo 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
(Otoprotettori)

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo

Protezione
inadeguata 

Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, 
entità dei rischi e condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

-osservanza delle marcature del dispositivo 
(per es. livello di protezione, impieghi 
specifici) 

-Scelta del dispositivo in relazione alle 
esigenze dell’utilizzatore 

Uso non corretto del 
dispositivo

-Impiego appropriato del dispositivo con 
attenzione al rischio 

-Osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

Dispositivo sporco, logoro o 
deteriorato

-Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal 

fabbricante
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4. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 
RISCHI DA CUI PROTEGGERE 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo 

Sostanze
pericolose nell’aria 
inalata 

Inquinanti in forma 
particellare (polveri, fumi, 
aerosol)

Filtro antipolvere di efficienza appropriata 
(classe del filtro), in relazione alla 
concentrazione, tossicità/rischio per la salute, 
e allo spettro granulometrico delle particelle. 
Prestare particolare attenzione alla eventuale 
presenza di particelle liquide (goccioline) 

Inquinanti in forma di gas e 
vapori

Selezione dell’adatto tipo di filtro antigas e 
dell’appropriata classe del filtro in relazione 
alla concentrazione, tossicità/rischio per la 
salute, alla durata di impiego prevista ed al 
tipo di lavoro

Inquinanti in forma sia 
particellare che gassosa 

Selezione dell’adatto tipo di filtro combinato 
secondo gli stessi criteri indicati per i filtri 
antipolvere e per i filtri antigas  

Carenza di 
ossigeno nell’aria 
inalata 

-Consumo di ossigeno 
-Pressione dell’ossigeno 
(diminuzione) 

-Alimentazione in ossigeno garantita dal 
dispositivo

-Tenere in considerazione la capacità in 
ossigeno del dispositivo in relazione alla 
durata dell’intervento 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Dispositivi di protezione delle vie respiratorie) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo 

Disagio,
interferenza con 
l’attività lavorativa 

-Comfort inadeguato: 
-dimensioni 

-Progetto ergonomico: 
-adattabilità

-massa -massa ridotta, buona distribuzione del peso
-alimentazione -ridotta interferenza con i movimenti del 

capo
-resistenza respiratoria -resistenza respiratoria e sovrappressione 

nella zona respiratoria 
-microclima nel facciale -dispositivi con valvole, ventilazione 
-utilizzo -maneggevolezza/ utilizzo semplice 

Infortuni e rischi 
per la salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 
Carenza di igiene Facilità di manutenzione e disinfezione 
Scarsa tenuta (perdite) Adattamento a tenuta al viso; tenuta del 

dispositivo
Accumulo di CO2 nell’aria 
inalata 

Dispositivi con valvole, ventilati o con 
assorbitori di CO2

Contatto con fiamme, 
scintille, proiezioni di 
metallo fuso 

Uso di materiali non infiammabili 

Riduzione del campo visivo Adeguato campo visivo 
Contaminazione Resistenza, facilità alla decontaminazione 

Invecchiamento Esposizione a fenomeni 
atmosferici, condizioni 
dell’ambiente, pulizia, 
utilizzo 

-Resistenza del dispositivo alle condizioni di 
uso industriali 

-Conservazione del dispositivo per la durata di 
utilizzo 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
(Dispositivi di protezione delle vie respiratorie)

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo 
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Protezione
inadeguata 

Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, 
entità dei rischi e condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni del fabbricante 
-osservanza delle marcature del dispositivo 

(per es. livello di protezione, impieghi 
specifici) 

-osservanza delle limitazioni di impiego e 
della durata di utilizzo; in caso di 
concentrazioni troppo elevate o di carenza 
di ossigeno, impiego di dispositivi 
isolanti invece di dispositivi filtranti 

-Scelta di dispositivo in relazione alle 
esigenze dell’utilizzatore (possibilità di 
sostituzione) 

Uso non corretto del 
dispositivo

-Impiego appropriato del dispositivo con 
attenzione al rischio 

-osservanza delle informazioni e istruzioni 
per l’uso fornite dal fabbricante, dalle 
organizzazioni per la sicurezza e dai 
laboratori di prova 

Dispositivo sporco, logoro o 
deteriorato

-Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-controlli regolari 
-osservanza dei periodi massimi di utilizzo 
-sostituzione a tempo debito 
-osservanza delle istruzioni di sicurezza del 

fabbricante

5. GUANTI DI PROTEZIONE 
RISCHI DA CUI PROTEGGERE 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo 

Generali Contatto Zona della mano da proteggere 
Sollecitazioni connesse con 
l’utilizzo 

Resistenza allo strappo, allungamento, 
abrasione 

Meccanici Abrasivi, oggetti taglienti o 
appuntiti

Resistenza alla penetrazione, al taglio 

Impatto Imbottitura 
Termici Materiali caldi o freddi, 

temperatura dell’ambiente 
Isolamento contro il caldo o il freddo 

Contatto con fiamme Non infiammabilità, resistenza alla fiamma 
Lavori di saldatura Protezione e resistenza alla radiazione e alle 

proiezioni di metalli fusi 
Elettrici Elettricità Isolamento elettrico 
Chimici Effetti dei prodotti chimici Impenetrabilità, resistenza 
Vibrazioni Vibrazioni meccaniche Attenuazione delle vibrazioni 
Contaminazioni Contatto con materiali 

radioattivi
Impenetrabilità, facilità di decontaminazione, 
resistenza 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Guanti di protezione)

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo

Disagio,
interferenza con 

Comfort inadeguato -Progetto ergonomico: 
-massa, progressione delle taglie, area della 
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l’attività lavorativa superficie, comfort, permeabilità al vapore 
acqueo

Infortuni e rischi 
per la salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 
Carenza di igiene Facilità di manutenzione 
Calzata insoddisfacente  Progetto del modello 

Invecchiamento Esposizione a fenomeni 
atmosferici, condizioni 
dell’ambiente, pulizia, 
utilizzo 

-Resistenza del dispositivo alle condizioni di 
utilizzo industriali 

-Conservazione del dispositivo per la durata di 
utilizzo 

-Inalterabilità dimensionale 
RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 

(Guanti di protezione)
Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 

scelta del dispositivo
Protezione
inadeguata 

Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, 
entità dei rischi e condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

-osservanza delle marcature del dispositivo 
(per es. livello di protezione, impieghi 
specifici) 

-Scelta del dispositivo in relazione alle 
esigenze dell’utilizzatore 

Uso non corretto del 
dispositivo

-Impiego appropriato del dispositivo con 
attenzione al rischio 

-Osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

Dispositivo sporco, logoro o 
deteriorato

-Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal 

fabbricante

6. CALZATURE PER USO PROFESSIONALE 
RISCHI DA CUI PROTEGGERE

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo 

Meccanici Caduta di oggetti o 
schiacciamento della parte 
anteriore del piede 

Resistenza della parte anteriore della calzatura 

Cadute e urti sul tallone -Capacità di assorbimento di energia nella 
zona del tallone 

-Contrafforte rinforzato 
Cadute per scivolamento Resistenza delle suole allo scivolamento  
Calpestamento di oggetti 
appuntiti o taglienti 

Resistenza delle suole alla perforazione 

-Danneggiamento di: 
-malleoli 
-metatarso 
-gamba 

-Protezione di: 
-malleoli 
-metatarso 
-gamba 

Elettrici Bassa e media tensione Isolamento elettrico 
Alta tensione Conducibilità elettrica 

Termici Freddo, caldo Isolamento termico 
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Proiezioni di metalli fusi Resistenza, impenetrabilità 
Chimici Polveri o liquidi dannosi Resistenza e impenetrabilità 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Calzature per uso professionale) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo

Disagio,
interferenza con 
l’attività lavorativa 

-Comfort inadeguato: 
-calzata insoddisfacente 

-Progetto ergonomico: 
-forma, imbottitura, taglia 

-insufficiente eliminazione 
della traspirazione 

-permeabilità al vapore acqueo e capacità di 
assorbimento d’acqua 

-fatica causata 
dall’impiego del 
dispositivo

-flessibilità, massa 

-penetrazione di umidità -impermeabilità all’acqua 
Infortuni e rischi 
per la salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 
Carenza di igiene Facilità di manutenzione 
Rischio di lussazioni o di 
storte dovuto alla scorretta 
posizione del piede 

Rigidità trasversale della scarpa e del 
cambriglione, adattabilità 

Invecchiamento Esposizione a fenomeni 
atmosferici, condizioni 
dell’ambiente, pulizia, 
utilizzo 

-Resistenza alla corrosione, all’abrasione e 
allo sforzo della suola 

-Resistenza del dispositivo alle condizioni di 
utilizzo industriali 

-Conservazione del dispositivo per la durata di 
utilizzo 

Carica
elettrostatica 

Scarica dell’elettricità statica Conducibilità elettrica 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
(Calzature per uso professionale) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo

Protezione
inadeguata

Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, 
entità dei rischi e condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

-osservanza delle marcature del dispositivo 
(per es. livello di protezione, impieghi 
specifici) 

-Scelta del dispositivo in relazione alle 
esigenze dell’utilizzatore

Uso non corretto del 
dispositivo

-Impiego appropriato del dispositivo con 
attenzione al rischio 

-Osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

Dispositivo sporco, logoro o 
deteriorato

-Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante
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7. INDUMENTI DI PROTEZIONE 
RISCHI DA CUI PROTEGGERE

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo

Generali Contatto Zona del corpo da proteggere
Sollecitazioni derivanti 
dall’utilizzo 

Resistenza allo strappo, allungamento, 
capacità di prevenire l’estensione delle 
lacerazioni 

Meccanici Oggetti abrasivi, appuntiti e 
taglienti

Resistenza alla penetrazione 

Termici Materiali freddi o caldi, 
temperatura dell’ambiente 

Isolamento contro il freddo e il caldo, 
mantenimento delle caratteristiche protettive 

Contatto con fiamme Non infiammabilità, resistenza alla fiamma 
Lavori di saldatura Protezione e resistenza alla radiazione e alle 

proiezioni di metalli fusi 
Elettrici Elettricità Isolamento elettrico 
Chimici Effetti dei prodotti chimici Impenetrabilità e resistenza ai prodotti chimici 
Umidità Assorbimento di acqua da 

parte dell’abbigliamento  
Impermeabilità all’acqua 

Ridotta visibilità Insufficiente percettibilità 
dell’abbigliamento  

Colore brillante o riflettente 

Contaminazione Contatto con prodotti 
radioattivi

Impenetrabilità, facilità di decontaminazione, 
resistenza 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Indumenti di protezione) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo

Disagio,
interferenza con 
l’attività lavorativa 

Comfort inadeguato -Progetto ergonomico 
-taglia, progressione delle taglie, area della 
superficie, comfort, permeabilità al vapore 
acqueo

Infortuni e rischi 
per la salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 
Carenza di igiene Facilità di manutenzione 
Vestibilità insoddisfacente Progetto del modello 

Invecchiamento Esposizione a fenomeni 
atmosferici, condizioni 
dell’ambiente, pulizia, 
utilizzo 

-Resistenza del dispositivo alle condizioni di 
utilizzo industriali 

-Conservazione del dispositivo per la durata di 
utilizzo 

-Inalterabilità dimensionale  
RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 

(Indumenti di protezione) 
Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 

scelta del dispositivo
Protezione
inadeguata 

Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, 
entità dei rischi e condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

-osservanza delle marcature del dispositivo 
(per es. livello di protezione, impieghi 
specifici) 

-Scelta del dispositivo in relazione alle 
esigenze dell’utilizzatore 
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Uso non corretto del 
dispositivo

-Impiego appropriato del dispositivo con 
attenzione al rischio 

-Osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

Dispositivo sporco, logoro o 
deteriorato

-Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

8. GIUBBOTTI DI SALVATAGGIO PER L’INDUSTRIA 
RISCHI DA CUI PROTEGGERE

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo 

Annegamento Caduta in acqua di persona 
in abito da lavoro, priva di 
coscienza o delle necessarie 
facoltà fisiche 

-Galleggiabilità 
-Capacità di posizionare correttamente 
l’utilizzatore anche se privo di coscienza 
-Tempo necessario per il gonfiaggio 
-Sistema di gonfiaggio automatico 
-Capacità di mantenere la bocca e il naso al di 
fuori dall’acqua 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Giubbotti di salvataggio per l’industria) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo 

Disagio,
interferenza con 
l’attività lavorativa 

Costrizione provocata da 
dimensioni o progetto 
inadeguati 

Progetto ergonomico che non limiti la vista, la 
respirazione o il movimento 

Infortuni e rischi 
per la salute 

Perdita del giubbotto nella 
caduta in acqua 

Progetto (mantenimento in posizione) 

Danneggiamento del 
giubbotto durante l’utilizzo 

Resistenza al danneggiamento (urto, 
schiacciamento, perforazione) 

Alterazione della 
funzionalità del sistema di 
gonfiaggio

-Mantenimento delle caratteristiche di 
sicurezza in tutte le condizioni 
-Tipo di gas usato per il gonfiaggio (capacità 
del contenitore del gas, innocuità) 
-Efficienza del sistema di gonfiaggio 
automatico (anche dopo lungo periodo di 
immagazzinamento) 
-Possibilità di azionare il gonfiaggio 
manualmente 
-Possibilità di gonfiaggio a bocca anche 
quando il giubbotto è indossato 

Utilizzo improprio  Schema delle istruzioni per l’uso stampate in 
modo indelebile sul giubbotto 

Invecchiamento Esposizione a fenomeni 
atmosferici, condizioni 
dell’ambiente, pulizia, 
utilizzo 

-Resistenza agli agenti chimici, biologici e 
fisici: acqua di mare, detergenti, idrocarburi, 
microrganismi (batteri, muffe) 
-Resistenza a fattori climatici: sollecitazioni 
termiche, umidità, pioggia, schizzi, raggi 
solari
-Resistenza dei materiali e delle custodie 
esterne: strappo, abrasione non 
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infiammabilità, proiezioni di metalli fusi 
(saldatura) 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
(Giubbotti di salvataggio per l’industria) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo

Protezione
inadeguata 

Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, 
entità dei rischi e condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

-osservanza delle marcature del dispositivo 
(per es. livello di protezione, impieghi 
specifici) 

-Scelta del dispositivo in relazione alle 
esigenze dell’utilizzatore 

Uso non corretto del 
dispositivo

-Impiego appropriato del dispositivo con 
attenzione al rischio 

-Osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

Dispositivo sporco, logoro o 
deteriorato

-Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

9. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE CONTRO LE CADUTE DALL’ALTO 
RISCHI DA CUI PROTEGGERE

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo 

Urto -Cadute da posizione elevata 
-Cadute in cavità 
-Perdita dell’equilibrio 

-Resistenza e idoneità del dispositivo e del 
punto di ancoraggio 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Dispositivi di protezione contro le cadute dall’alto) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo

Disagio,
interferenza con 
l’attività lavorativa 

-Progetto ergonomico 
inadeguato 

-Limiti alla libertà di 
movimento 

-Progetto ergonomico: 
-modalità di costruzione 
-calzabilità
-flessibilità 
-facile da indossare 
-dispositivo di collegamento con regolazione 
automatica della lunghezza 

Infortuni e rischi 
per la salute 

Sollecitazione dinamica 
esercitata sull’utilizzatore e 
sul dispositivo durante la 
frenata

-Idoneità del dispositivo 
-distribuzione delle sollecitazioni di frenata 

sulle parti del corpo che hanno maggiore 
capacità di assorbimento 

-riduzione della forza di frenata 
-distanza di frenata 
-posizione dei dispositivi di 

aggancio/trattenuta 
 Oscillazione e urto laterale Punto d’ancoraggio al di sopra della testa, 

ancoraggio in altri punti 
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 Rischio di sospensione inerte -Progetto del dispositivo (distribuzione delle 
sollecitazioni) 

 Scivolamento del dispositivo 
di collegamento 

-Frazionamento degli ancoraggi 

Invecchiamento Modifica della resistenza 
meccanica causata da 
esposizione a fenomeni 
atmosferici, condizioni 
dell’ambiente, pulizia, 
utilizzo 

-Resistenza alla corrosione 
-Resistenza del dispositivo alle condizioni di 
utilizzo industriali 

-Conservazione del dispositivo per la durata di 
utilizzo 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
(Dispositivi di protezione contro le cadute dall’alto) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la 
scelta del dispositivo

Protezione
inadeguata 

Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, 
entità dei rischi e condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

-osservanza delle marcature del dispositivo 
(per es. livello di protezione, impieghi 
specifici) 

-Scelta del dispositivo in relazione alle 
esigenze dell’utilizzatore 

Uso non corretto del 
dispositivo

-Impiego appropriato del dispositivo con 
attenzione al rischio 

-Osservanza delle istruzioni fornite dal 
fabbricante

Dispositivo sporco, logoro o 
deteriorato

-Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal 

fabbricante
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ALLEGATO IX 

Valori delle tensioni nominali di esercizio delle macchine ed impianti elettrici 

 In relazione alla loro tensione nominale i sistemi elettrici si dividono in: 
-  sistemi di Categoria 0 (zero), chiamati anche a bassissima tensione,  quelli a tensione 
nominale minore o uguale a 50 V se a corrente alternata o a 120 V se in corrente 
continua (non ondulata); 
- sistemi di Categoria I (prima), chiamati anche a bassa tensione, quelli a tensione 
nominale da oltre 50 fino a 1000 V se in corrente alternata o da oltre 120 V fino a 1500 
V compreso se in corrente continua; 
- sistemi di Categoria II (seconda),chiamati anche a media tensione quelli a tensione 
nominale oltre 1000 V se in corrente alternata od oltre 1500 V se in corrente continua, 
fino a 30 000 V 
compreso;
-  sistemi di Categoria III (terza),chiamati anche ad alta tensione, quelli a tensione 
nominale maggiore di 30 000 V. 
Qualora la tensione nominale verso terra sia superiore alla tensione nominale tra le fasi, 
agli effetti della classificazione del sistema si considera la tensione nominale verso terra. 
Per sistema elettrico si intende la parte di un impianto elettrico costituito da un 
complesso di componenti elettrici aventi una determinata tensione nominale. 

Tab. 1 allegato IX – Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti 
elettrici non protette o non sufficientemente protette da osservarsi, nell’esecuzione di 
lavori non elettrici, al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature 
utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori 
dovuti all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche.

Un (kV) D (m) 
 1 3 

1 < Un  30 3,5 
30 < Un  132 5 
> 132 7 

Dove Un = tensione nominale.
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ALLEGATO X 

Elenco dei lavori edili o di ingegneria civile  
di cui all'articolo 89 comma 1, lettera a)

1. I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, 
ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di 
opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in 
altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali degli 
impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la 
parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione 
forestale e di sterro. 

2. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo 
smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria 
civile. 
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ALLEGATO XI 

ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA 
SALUTE DEI LAVORATORI  

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità 
superiore a m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla 
natura dell'attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro 
o dell'opera. 

2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi 
particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di 
sorveglianza sanitaria.  

3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, 
quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni 
ionizzanti. 
4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione. 
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento. 
6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. 
7. Lavori subacquei con respiratori. 
8. Lavori in cassoni ad aria compressa. 
9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi. 
10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti. 
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ALLEGATO XIII 

PRESCRIZIONI DI SICUREZZA E DI SALUTE PER LA LOGISTICA DI CANTIERE 
1. I luoghi di lavoro al servizio dei cantieri edili devono rispondere, tenuto conto delle 
caratteristiche del cantiere e della valutazione dei rischi, alle norme specifiche nel presente decreto 
legislativo.

PRESCRIZIONI PER I SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI A DISPOSIZIONE DEI 
LAVORATORI NEI CANTIERI 
1. Spogliatoi e armadi per il vestiario  
1.1. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle 
intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone 
condizioni di pulizia. 
1.2. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di 
chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. 
1.3. La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli 
arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la 
tutela e l’igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 
2. Docce
2.1. I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di 
mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero 
minimo di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere. 
3. Gabinetti e lavabi
3.1. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di 
mezzi detergenti e per asciugarsi. 
3.2. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti 
puliti. 
3.3. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 
lavoratori impegnati nel cantiere. 
3.4. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono 
presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
3.5. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di 
cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle 
convenzioni con tali strutture al fine di supplire all’eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di 
tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 
4. Locali di riposo, di refezione e dormitori 
4.1. I locali di riposo e di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben illuminati, aerati e 
riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone 
condizioni di pulizia. 
4.2. Nel caso i pasti vengano consumati in cantiere, i lavoratori devono disporre di attrezzature per 
scaldare e conservare le vivande ed eventualmente di attrezzature per preparare i loro pasti in 
condizioni di soddisfacente igienicità. 
4.3. I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità sufficiente nei locali 
occupati, nonché nelle vicinanze dei posti di lavoro. 
4.4. Nei locali di riposo e di refezione così come nei locali chiusi di lavoro è vietato fumare. 
4.5. I locali forniti dal datore di lavoro ai lavoratori per uso di dormitorio stabile devono essere 
riscaldati nella stagione fredda, essere forniti di luce artificiale in quantità sufficiente, essere dotati 
di servizi igienici, di acqua per bere e per lavarsi, nonché  di arredamento necessario. 
5. Utilizzo di monoblocchi prefabbricati per i locali ad uso spogliatoi, locali di riposo e refezione  
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5.1. Non devono avere altezza netta interna inferiore a m 2.40, l'aerazione e l'illuminazione devono 
essere sempre assicurate da serramenti apribili; l'illuminazione naturale, quando necessario, sarà 
integrata dall'impianto di illuminazione artificiale. 
6. Utilizzo di caravan ai fini igienico assistenziali  
6.1. L'uso di caravan o roulottes quali servizi igienico-assistenziali, è consentito esclusivamente ad 
inizio cantiere per un periodo massimo di 5 giorni, prima dell'installazione dei servizi di cantiere 
veri e propri. 
6.2. L'uso di caravan o roulottes quali servizi igienico-assistenziali, è consentito nei cantieri stradali 
di rilevante lunghezza e brevi tempi di lavorazione su singole posizioni fra loro molto lontane in 
aggiunta agli ordinari servizi igienico assistenziali posizionati presso le aree di cantiere o i campi 
base.

PRESCRIZIONI PER I POSTI DI LAVORO NEI CANTIERI 
1. I posti di lavoro all’interno dei locali in cui si esercita l'attività di costruzione, tenuto conto delle 
caratteristiche del cantiere e della valutazione dei rischi, devono soddisfare alle disposizioni di 
seguito riportate. 
1. Porte di emergenza  
Le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno. 
Le porte di emergenza non devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente 
e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza. 
1.3. Le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
2. Aerazione e temperatura 
2.1. Ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria. Qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in 
modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste. 
2.2. Ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per 
la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati 
rapidamente. 
2.3. Durante il lavoro, la temperatura per l’organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto 
dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
3. Illuminazione naturale e artificiale  
3.1. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 
essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori. 
4. Pavimenti, pareti e soffitti dei locali  
4.1. I pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi; 
essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli.
4.2. Le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere 
pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene. 
4.3. Le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei 
pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere 
costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, nè 
essere feriti qualora vadano in frantumi. 
5. Finestre e lucernari dei locali  
5.1. Le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati 
e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in 
modo da costituire un pericolo per i lavoratori. 
5.2. Le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature 
ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che 
effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
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6. Porte e portoni
6.1. La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 
determinati dalla natura e dall'uso dei locali. 
6.2. Un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti. 
6.3. Le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti. 
6.4. Quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono costituite da 
materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un 
portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 
7. Vie di circolazione e zone di pericolo 
7.1. Quando l'uso e l'attrezzatura dei locali lo richiedano per assicurare la protezione dei lavoratori, 
il tracciato delle vie di circolazione deve essere messo in evidenza. 
7.2. Adeguate misure devono essere adottate per proteggere i lavoratori che sono autorizzati ad 
accedere alle zone di pericolo, le quali devono essere segnalate in maniera ben visibile. 
8. Misure specifiche per le scale e i marciapiedi mobili  
8.1. Le scale ed i marciapiedi mobili devono funzionare in modo sicuro. 
8.2. Essi devono essere dotati dei necessari dispositivi di sicurezza. 
8.3. Essi devono essere dotati di dispositivi di arresto di emergenza facilmente identificabili e 
accessibili. 
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ALLEGATO XIV 

CONTENUTI MINIMI DEL CORSO DI FORMAZIONE PER I COORDINATORI PER LA 
PROGETTAZIONE E PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

PARTE TEORICA 
Modulo giuridico per complessive 28 ore
- La legislazione di base in materia di sicurezza e di igiene sul lavoro; la normativa contrattuale 
inerente gli aspetti di sicurezza e salute sul lavoro; la normativa sull’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali; 
- Le normative europee e la loro valenza; le norme di buona tecnica; le direttive di prodotto;
- Il Testo Unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro con particolare riferimento al 
Titolo I. I soggetti del Sistema di Prevenzione Aziendale: i compiti, gli obblighi, le responsabilità 
civili e penali. Metodologie per l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi; 
- La legislazione specifica in materia di salute e sicurezza nei cantieri temporanei o mobili e nei 
lavori in quota. Il titolo IV del Testo Unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
- Le figure interessate alla realizzazione dell’opera: i compiti, gli obblighi, le responsabilità civili e 
penali;
- La legge quadro in materia di lavori pubblici ed i principali decreti attuativi; 
- La disciplina sanzionatoria e le procedure ispettive. 
Modulo tecnico per complessive 52 ore
- Rischi di caduta dall’alto. Ponteggi e opere provvisionali
- L’organizzazione in sicurezza del Cantiere. Il cronoprogramma dei lavori  
- Gli obblighi documentali da parte dei committenti, imprese, coordinatori per la sicurezza  
- Le malattie professionali ed il primo soccorso  
- Il rischio elettrico e la protezione contro le scariche atmosferiche 
- Il rischio negli scavi, nelle demolizioni, nelle opere in sotterraneo ed in galleria  
- I rischi connessi all’uso di macchine e attrezzature di lavoro con particolare riferimento agli 
apparecchi di sollevamento e trasporto 
- I rischi chimici in cantiere  
- I rischi fisici: rumore, vibrazioni, microclima, illuminazione  
- I rischi connessi alle bonifiche da amianto  
- I rischi biologici
- I rischi da movimentazione manuale dei carichi  
- I rischi di incendio e di esplosione
- I rischi nei lavori di montaggio e smontaggio di elementi prefabbricati  
- I dispositivi di protezione individuali e la segnaletica di sicurezza 
Modulo metodologico/organizzativo per complessive 16 ore  
- I contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento, del piano sostitutivo di sicurezza e 
del piano operativo di sicurezza. 
- I criteri metodologici per:  
a) l’elaborazione del piano di sicurezza e di coordinamento e l’integrazione con i piani operativi di 
sicurezza ed il fascicolo; 
b) l’elaborazione del piano operativo di sicurezza;
c) l’elaborazione del fascicolo;
d) l’elaborazione del P.I.M.U.S. (Piano di Montaggio, Uso, Smontaggio dei ponteggi; 
e) la stima dei costi della sicurezza  
- Teorie e tecniche di comunicazione, orientate alla risoluzione di problemi e alla cooperazione; 
teorie di gestione dei gruppi e leadership 
- I rapporti con la committenza, i progettisti, la direzione dei lavori, i rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza 
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PARTE PRATICA per complessive 24 ore  
- Esempi di Piano di Sicurezza e Coordinamento: presentazione dei progetti, discussione sull’analisi 
dei rischi legati all’area, all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze  
- Stesura di Piani di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento a rischi legati all’area, 
all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze. Lavori di gruppo
- Esempi di Piani Operativi di Sicurezza e di Piani Sostitutivi di Sicurezza 
- Esempi e stesura di fascicolo basati sugli stessi casi dei Piano di Sicurezza e Coordinamento  
- Simulazione sul ruolo del Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione 

VERIFICA FINALE DI APPRENDIMENTO 
La verifica finale di apprendimento dovrà essere effettuata da una commissione costituita da almeno 
3 docenti del corso, tramite: 
- Simulazione al fine di valutare le competenze tecnico-professionali  
- Test finalizzati a verificare le competenze cognitive 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI CORSI 
La presenza ai corsi di formazione deve essere garantita almeno nella misura del 90%. Il numero 
massimo di partecipanti per ogni corso è fissato a 60 per la PARTE TEORICA e a 30 per la 
PARTE PRATICA . 
E’ inoltre previsto l’obbligo di aggiornamento a cadenza quinquennale della durata complessiva di 
40 ore, da effettuare anche per mezzo di diversi moduli nell’arco del quinquennio.
L’aggiornamento può essere svolto anche attraverso la partecipazione a convegni o seminari con 
un numero massimo di 100 partecipanti.
Per coloro che hanno conseguito l’attestato prima dell’entrata in vigore del presente decreto, 
l’obbligo di aggiornamento decorre dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto.
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ALLEGATO XV 

CONTENUTI MINIMI DEI PIANI DI SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

1. DISPOSIZIONI GENERALI 
1.1. - Definizioni e termini di efficacia  
1.1.1. Ai fini del presente allegato si intendono per: 
a) scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal 
progettista dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire 
l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel 
campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte 
organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori; 
b) procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione; 
c) apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza 
dei lavoratori in cantiere; 
d) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere 
usato durante il lavoro; 
e) misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e 
servizi di protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere 
i lavoratori da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute; 
f) prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, 
organizzativo, tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di 
costruzione, in relazione alla complessità dell'opera da realizzare; 
g) cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità 
dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata; 
h) PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100; 
i) PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 
131, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche; 
l) POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, 
lettera c), del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche; 
m) costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del 
D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 

2. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
2.1. - Contenuti minimi  
2.1.1. Il PSC é specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i 
suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi alle prescrizioni 
dell'articolo 15 del presente decreto. 
2.1.2. Il PSC contiene almeno i seguenti elementi: 
a) l'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui é collocata l'area di cantiere; 
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e tecnologiche; 
b) l'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l'indicazione dei nominativi 
del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già 
nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore 
per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di 
lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi; 
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c) una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, con 
riferimento all’area ed alla organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze; 
d) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in 
riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 
2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 
3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; 
e) le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 
individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 
2.3.3.;
f) le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, 
come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 
g) le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca 
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi; 
h) l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso 
di cui all'articolo 94, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste 
sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 
i) la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo 
richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità 
presunta del cantiere espressa in uomini-giorno; 
l) la stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 
2.1.3. Il coordinatore per la progettazione indica nel PSC, ove la particolarità delle lavorazioni lo 
richieda, il tipo di procedure complementari e di dettaglio al PSC stesso e connesse alle scelte 
autonome dell'impresa esecutrice, da esplicitare nel POS. 
2.1.4. Il PSC é corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, 
comprendenti almeno una planimetria e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, un profilo 
altimetrico e una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno o il rinvio a 
specifica relazione se già redatta. 
2.1.5. L'elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla definizione dei 
contenuti del PSC di cui al punto 2.1.2., è riportato nell'allegato XV.1. 
2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere, 
alle lavorazioni. 
2.2.1. In riferimento all'area di cantiere, il PSC contiene l'analisi degli elementi essenziali di cui 
all'allegato XV.2, in relazione: 
a) alle caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del 
cantiere di linee aeree e condutture sotterranee; 
b) all'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare 
attenzione: 
b1) a lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori 
impiegati nei confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante,
b 2) al rischio di annegamento;  
c) agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 
2.2.2. In riferimento all'organizzazione del cantiere il PSC contiene, in relazione alla tipologia del 
cantiere, l'analisi dei seguenti elementi: 
a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) i servizi igienico-assistenziali; 
c) la viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
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e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
2.2.3. In riferimento alle lavorazioni, il coordinatore per la progettazione suddivide le singole 
lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed 
effettua l'analisi dei rischi presenti, con riferimento all’area e alla organizzazione del cantiere, 
alle lavorazioni e alle loro interferenze, ad esclusione di quelli specifici propri dell’attività 
dell’impresa, facendo in particolare attenzione ai seguenti:
a) al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 
b) al rischio di seppellimento negli scavi; 
c) al rischio di caduta dall'alto; 
d) al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria; 
e) al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 
f) ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione 
siano definite in fase di progetto; 
g) ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in 
cantiere;
h) ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura;
i) al rischio di elettrocuzione; 
l) al rischio rumore; 
m) al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 
2.2.4. Per ogni elemento dell'analisi di cui ai punti 2.2.1., 2.2.2., 2.2.3., il PSC contiene: 
a) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per 
eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni 
tecnici esplicativi; 
b) le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto alla lettera a). 
2.3. - Contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro 
coordinamento  
2.3.1. Il coordinatore per la progettazione effettua l'analisi delle interferenze tra le lavorazioni, 
anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di 
lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. Per le opere rientranti nel campo di 
applicazione del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il cronoprogramma dei 
lavori ai sensi del presente regolamento, prende esclusivamente in considerazione le problematiche 
inerenti gli aspetti della sicurezza ed é redatto ad integrazione del cronoprogramma delle 
lavorazioni previsto dall'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, 
n. 554. 
2.3.2. In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene le prescrizioni operative per 
lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto 
di tali prescrizioni; nel caso in cui permangono rischi di interferenza, indica le misure preventive e 
protettive ed i dispositivi di protezione individuale, atti a ridurre al minimo tali rischi. 
2.3.3. Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per 
l'esecuzione verifica periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con 
l'andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se 
necessario.
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2.3.4. Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso comune 
da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 
2.3.5. Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al punto 2.2.4 ed al punto 
2.3.4 e, previa consultazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la 
relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 

3. PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO E PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
3.1. - Contenuti minimi del piano di sicurezza sostitutivo  
3.1.1. Il PSS, redatto a cura dell'appaltatore o del concessionario, contiene gli stessi elementi del 
PSC di cui al punto 2.1.2, con esclusione della stima dei costi della sicurezza. 
3.2. - Contenuti minimi del piano operativo di sicurezza
3.2.1. Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi 
delllarticolo 17 del presente decreto, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere 
interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi: 
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 
uffici di cantiere; 
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 
lavoratori autonomi subaffidatari; 
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 
comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 
4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 
autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 
dall'impresa esecutrice; 
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 
importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 
sicurezza;
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel 
PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 
cantiere. 
3.2.2. Ove non sia prevista la redazione del PSC, il PSS, quando previsto, é integrato con gli 
elementi del POS. 
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4. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
4.1. - Stima dei costi della sicurezza
4.1.1. Ove é prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV, Capo I, del presente decreto, nei 
costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi: 
a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 
b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 
previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 
c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, 
degli impianti di evacuazione fumi; 
d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 
temporale delle lavorazioni interferenti; 
g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
4.1.2. Per le opere rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e 
successive modifiche e per le quali non é prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV Capo 
I,del presente decreto, le amministrazioni appaltanti, nei costi della sicurezza stimano, per tutta la 
durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle misure preventive e protettive finalizzate 
alla sicurezza e salute dei lavoratori. 
4.1.3. La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad 
elenchi prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area 
interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco 
prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte 
da indagini di mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate considerando il loro 
costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il 
successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento. 
4.1.4. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed 
individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese 
esecutrici. 
4.1.5. Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di 
varianti in corso d'opera previste dall'articolo 132 del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive 
modifiche, o dovuti alle variazioni previste dagli articoli 1659, 1660, 1661 e 1664, secondo comma, 
del codice civile, si applicano le disposizioni contenute nei punti 4.1.1, 4.1.2 e 4.1.3. I costi della 
sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale della variante, ed individuano la parte 
del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso. 
4.1.6. Il direttore dei lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo 
stato di avanzamento lavori, previa approvazione da parte del coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori quando previsto. 

Allegato XV.1 
ELENCO INDICATIVO E NON ESAURIENTE DEGLI ELEMENTI ESSENZIALI UTILI  
ALLA DEFINIZIONE DEI CONTENUTI DEL PSC DI CUI AL PUNTO 2.1.2. 
1. Gli apprestamenti comprendono: ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti; 
andatoie; passerelle; armature delle pareti degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; 
refettori; locali di ricovero e di riposo; dormitori; camere di medicazione; infermerie; recinzioni di 
cantiere. 
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2. Le attrezzature comprendono: centrali e impianti di betonaggio; betoniere; grù; autogrù; argani; 
elevatori; macchine movimento terra; macchine movimento terra speciali e derivate; seghe circolari; 
piegaferri; impianti elettrici di cantiere; impianti di terra e di protezione contro le scariche 
atmosferiche; impianti antincendio; impianti di evacuazione fumi; impianti di adduzione di acqua, 
gas, ed energia di qualsiasi tipo; impianti fognari. 
3. Le infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi 
pedonali; aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere. 
4. I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono: segnaletica di sicurezza; avvisatori 
acustici; attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi estinguenti; servizi di 
gestione delle emergenze. 

Allegato XV.2. 
ELENCO INDICATIVO E NON ESAURIENTE DEGLI ELEMENTI ESSENZIALI AI FINI 
DELL'ANALISI DEI RISCHI CONNESSI ALL'AREA DI CANTIERE, DI CUI AL PUNTO 2.2.1. 
1.
Falde;
fossati;  
alvei fluviali;
banchine portuali;  
alberi;  
manufatti interferenti o sui quali intervenire;infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti; 
edifici con particolare esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni;
linee aeree e condutture sotterranee di servizi;
altri cantieri o insediamenti produttivi;  
viabilità;  
rumore;  
polveri;
fibre;
fumi;  
vapori;
gas;
odori o altri inquinanti aerodispersi;
caduta di materiali dall'alto. 
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ALLEGATO XVII 

IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE 

01. Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il
nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche 
mansioni, incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97.
1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese esecutrici nonché 
le imprese affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per 
l’esecuzione dell’opera appaltata, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori 
almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 
tipologia dell’appalto 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione 
di cui all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo 
c) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007. 
d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 
14 del presente decreto legislativo 
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 
tipologia dell’appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto 
legislativo di macchine, attrezzature e opere provvisionali 
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti
dal presente decreto legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007. 
3. In caso di subappalto il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l’idoneità tecnico 
professionale dei sub appaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1 e dei lavoratori 
autonomi con gli stessi criteri di cui al precedente punto 2. 
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ALLEGATO XVIII 

VIABILITA’ NEI CANTIERI, PONTEGGI E TRASPORTO DEI MATERIALI 

1. Viabilità nei cantieri  
1.1. Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una 
carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed 
una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. L’accesso pedonale al fondo dello scavo 
deve essere reso indipendente dall’accesso carrabile; solo nel caso in cui non fosse possibile 
realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 
70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga 
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non 
superiori a 20 metri lungo l'altro lato. 
1.2. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di 
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. 
1.3. Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole 
e paletti robusti o altri sistemi che garantiscano idonea stabilità. 
1.4. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni 
opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal 
terreno a monte dei posti di lavoro. 
1.5. I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose 
e devono essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei 
mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati. 
1.6 Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più 
rapidamente possibile un luogo sicuro. 
1.7 In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di 
massima sicurezza da parte dei lavoratori. 
1.8 Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza dipendono 
dall’impiego, dall’attrezzatura e dalle dimensioni del cantiere e dei locali nonché dal numero 
massimo di persone che possono esservi presenti. 
1.9 Le vie e le uscite di emergenza che necessitano di illuminazione devono essere dotate di una 
illuminazione di emergenza di intensità sufficiente in caso di guasto all’impianto. 

2. Ponteggi
2.1. Ponteggi in legname  
2.1.1. Collegamenti delle impalcature  
2.1.1.1. L'accoppiamento degli elementi che costituiscono i montanti dei ponteggi deve essere 
eseguito mediante fasciatura con piattina di acciaio dolce fissata con chiodi oppure a mezzo di 
traversini di legno (ganasce); sono consentite legature fatte con funi di fibra tessile o altri idonei 
sistemi di connessione.  
2.1.2. Correnti
2.1.2.1. I correnti devono essere disposti a distanze verticali consecutive non superiori a m 2. 
2.1.2.2. Essi devono poggiare su gattelli in legno inchiodati ai montanti ed essere solidamente 
assicurati ai montanti stessi con fasciatura di piattina di acciaio dolce (reggetta) o chiodi forgiati. Il 
collegamento può essere ottenuto anche con gattelli in ferro e con almeno doppio giro di catena 
metallica (agganciaponti); sono consentite legature con funi di fibra tessile o altri idonei sistemi di 
connessione.
2.1.2.3. Le estremità dei correnti consecutivi di uno stesso impalcato devono essere sovrapposte e le 
sovrapposizioni devono avvenire in corrispondenza dei montanti. 
2.1.3. Traversi
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2.1.3.1. I traversi di sostegno dell'intavolato devono essere montati perpendicolarmente al fronte 
della costruzione. 
2.1.3.2. Quando l'impalcatura è fatta con una sola fila di montanti, un estremo dei traversi deve 
poggiare sulla muratura per non meno di 15 centimetri e l'altro deve essere assicurato al corrente. 
2.1.3.3. La distanza fra due traversi consecutivi non deve essere superiore a m 1,20. E' ammessa 
deroga alla predetta disposizione sulla distanza reciproca dei traversi, a condizione che: 
a) la distanza fra due traversi consecutivi non sia superiore a m 1,80; 
b) il modulo di resistenza degli elementi dell'impalcato relativo sia superiore a 1,5 volte quello 
risultante dall'impiego di tavole poggianti su traversi disposti ad una distanza reciproca di m 1,20 e 
aventi spessore e larghezza rispettivamente di cm 4 e di cm 20. Tale maggiore modulo di resistenza 
può essere ottenuto mediante impiego, sia di elementi d'impalcato di dimensioni idonee, quali 
tavole di spessore e di larghezza rispettivamente non minore di 4 x 30 cm ovvero di 5 x 20 cm, sia 
di elementi d'impalcato compositi aventi caratteristiche di resistenza adeguata. 
2.1.4. Intavolati
2.1.4.1. Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di 
servizio devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di 4 centimetri, e larghezza non minore di 20 centimetri. Le 
tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più del dieci per cento la sezione di 
resistenza. 
2.1.4.2. Le tavole non devono presentare parti a sbalzo e devono poggiare almeno su tre traversi, le 
loro estremità devono essere sovrapposte, in corrispondenza sempre di un traverso, per non meno di 
40 centimetri. 
2.1.4.3. Le tavole devono essere assicurate contro gli spostamenti e ben accostate tra loro e all'opera 
in costruzione; è tuttavia consentito un distacco dalla muratura non superiore a 20 centimetri 
soltanto per la esecuzione di lavori in finitura. 
2.1.4.4. Le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti. 
2.1.5. Parapetti
2.1.5.1. Il parapetto di cui all’articolo 126 è costituito da uno o più correnti paralleli all'intavolato, il 
cui margine superiore sia posto a non meno di 1 metro dal piano di calpestio, e di tavola fermapiede 
alta non meno di 20 centimetri, messa di costa e poggiante sul piano di calpestio. 
2.1.5.2. Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore di 
60 centimetri. 
2.1.5.3. Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei 
montanti.
2.1.5.4. E' considerata equivalente al parapetto definito ai commi precedenti, qualsiasi protezione, 
realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle 
presentate dal parapetto stesso. 
2.1.6. Ponti a sbalzo
2.1.6.1. Per il ponte a sbalzo in legno di cui all’articolo 127 devono essere osservate le seguenti 
norme: 
a) l'intavolato deve essere composto con tavole a stretto contatto, senza interstizi che lascino passare 
materiali minuti, e il parapetto del ponte deve essere pieno; quest’ultimo può essere limitato al solo 
ponte inferiore nel caso di più ponti sovrapposti; 
b) l'intavolato non deve avere larghezza utile maggiore di metri 1,20; 
c) i traversi di sostegno dell'impalcato devono essere solidamente ancorati all'interno a parte stabile 
dell'edificio ricorrendo eventualmente all'impiego di saettoni; non è consentito l'uso di contrappesi 
come ancoraggio dei traversi, salvo che non sia possibile provvedere altrimenti; 
d) i traversi devono poggiare su strutture e materiali resistenti; 
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e) le parti interne dei traversi devono essere collegate rigidamente fra di loro con due robusti 
correnti, di cui uno applicato contro il lato interno del muro o dei pilastri e l'altro alle estremità dei 
traversi in modo da impedire qualsiasi spostamento. 
2.1.7. Mensole metalliche  
2.1.7.1. Nei ponteggi a sbalzo possono essere usati sistemi di mensole metalliche, purché gli 
elementi fissi portanti siano applicati alla costruzione con bulloni passanti trattenuti dalla parte 
interna da dadi e controdadi su piastra o da chiavella oppure con altri dispositivi che offrano 
equivalente resistenza. 
2.2. Ponteggi in altro materiale  
2.2.1. Caratteristiche di resistenza
2.2.1.1. Gli elementi costituenti il ponteggio devono avere carico di sicurezza non minore di quello 
indicato nell'autorizzazione ministeriale prevista all'articolo 131.
2.2.1.2. L'estremità inferiore del montante deve essere sostenuta dalla piastra di base, di adeguate 
dimensioni, corredata da elementi di ripartizione del carico trasmesso dai montanti aventi 
dimensioni e caratteristiche adeguate ai carichi da trasmettere ed alla consistenza dei piani di posa. 
La piastra deve avere un dispositivo di collegamento col montante atto a regolare il centraggio del 
carico su di essa. 
2.2.1.3. I ponteggi devono essere controventati opportunamente sia in senso longitudinale che 
trasversale; è ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti 
realizzino una adeguata rigidezza angolare. Ogni controvento deve resistere a trazione e a 
compressione.  
2.2.1.4. A giunto serrato, le due ganasce non devono essere a contatto dalla parte del bullone. 
2.2.1.5. Le parti costituenti il giunto di collegamento, in esercizio devono essere riunite fra di loro 
permanentemente e solidamente in modo da evitare l'accidentale distacco di qualcuna di esse. 
2.2.2. Ponti su cavalletti
2.2.2.1. I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, devono 
poggiare sempre su piano stabile e ben livellato. 
2.2.2.2. La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, quando si usino 
tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di dimensioni 
trasversali minori, esse devono poggiare su tre cavalletti. 
2.2.2.3. La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le tavole che lo 
costituiscono, oltre a risultare bene accostate fra loro ed a non presentare parti in sbalzo superiori a 
20 centimetri, devono essere fissate ai cavalletti di appoggio. 
2.2.2.4. E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti e ponti con i montanti costituiti da 
scale a pioli. 

3. Trasporto dei materiali  
3.1. Castelli per elevatori
3.1.1. I castelli collegati ai ponteggi e costruiti per le operazioni di sollevamento e discesa dei 
materiali mediante elevatori, devono avere i montanti controventati per ogni due piani di ponteggio. 
3.1.2. I montanti che portano l'apparecchio di sollevamento devono essere costituiti, a seconda 
dell'altezza e del carico massimo da sollevare, da più elementi collegati fra loro e con giunzioni 
sfalsate, poggianti sui corrispondenti elementi sottostanti. 
3.1.3. I castelli devono essere progettati ai sensi dell’articolo 133 ed ancorati alla costruzione ad 
ogni piano di ponteggio. 
3.2. Impalcati e parapetti dei castelli
3.2.1. Gli impalcati dei castelli devono risultare sufficientemente ampi e muniti, sui lati verso il 
vuoto, di parapetto e tavola fermapiede normali. 
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3.2.2. Per il passaggio della benna o del secchione può essere lasciato un varco purché in 
corrispondenza di esso sia applicato un fermapiede alto non meno di 30 centimetri. Il varco deve 
essere ridotto allo stretto necessario e delimitato da robusti e rigidi sostegni laterali, dei quali quello 
opposto alla posizione del tiro deve essere assicurato superiormente ad elementi fissi 
dell'impalcatura. 
3.2.3. Dal lato interno dei sostegni di cui sopra, all'altezza di m 1,20 e nel senso normale 
all'apertura, devono essere applicati due staffoni in ferro sporgenti almeno cm 20, da servire per 
appoggio e riparo del lavoratore. 
3.2.4. Gli intavolati dei singoli ripiani devono essere formati con tavoloni di spessore non inferiore 
a cm 5 che devono poggiare su traversi aventi sezione ed interasse dimensionati in relazione al 
carico massimo previsto per ciascuno dei ripiani medesimi. 
3.3. Montaggio degli elevatori
3.3.1. I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati 
direttamente ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità 
adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. 
3.3.2. Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere 
di numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due. 
3.3.3. I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono 
essere assicurati ai montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; 
analogamente deve essere provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti 
quando gli argani sono installati a terra. 
3.3.4. Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in 
modo che la fune si svolga dalla parte inferiore del tamburo. 
3.3.5. Il manovratore degli argani "a bandiera" fissati a montanti di impalcature, quando non 
possano essere applicati parapetti sui lati e sulla fronte del posto di manovra, deve indossare la 
cintura di sicurezza. 
3.3.6. La protezione di cui al precedente punto 3.2.3. deve essere applicata anche per il lavoratore 
addetto al ricevimento dei carichi sulle normali impalcature. 
3.4. Sollevamento di materiali dagli scavi
3.4.1. Le incastellature per sostenere argani a mano od a motore per gli scavi in genere, devono 
poggiare su solida ed ampia piattaforma munita di normali parapetti e tavole fermapiede sui lati 
prospicienti il vuoto. 
3.4.2. Le armature provvisorie per sostenere apparecchi leggeri per lo scavo di pozzi o di scavi a 
sezione ristretta (arganetti o conocchie) azionati solamente a braccia, devono avere per base un 
solido telaio, con piattaforme per i lavoratori e fiancate di sostegno dell'asse dell'apparecchio 
opportunamente irrigidite e controventate. 
3.4.3. In ogni caso, quando i suddetti apparecchi sono installati in prossimità di cigli di pozzi o 
scavi, devono essere adottate le misure necessarie per impedire franamenti o caduta di materiali. 
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Allegato XIX 

Verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi 

Si ritiene opportuno sottolineare che nel ponteggio metallico fisso la sicurezza strutturale, che ha un 
rilievo essenziale, dipende da numerosi parametri, quali: la frequenza di utilizzo, il numero dei 
montaggi e smontaggi, il corretto stoccaggio dei componenti, l'ambiente di lavoro, l'utilizzo 
conforme all'autorizzazione ministeriale e lo stato di conservazione degli elementi costituenti lo 
stesso.
In relazione a quanto sopra, non essendo possibile stabilire una durata limite di vita del ponteggio, 
sono state elaborate le seguenti istruzioni, che ribadiscono i controlli minimali, ritenuti necessari, 
che l'utilizzatore deve eseguire prima del montaggio e durante l'uso del ponteggio, focalizzando, per 
le diverse tipologie costruttive, gli elementi principali in cui eventuali anomalie riscontrate 
potrebbero influire sulla stabilità complessiva del sistema ridurre la sicurezza dei lavoratori.  
In particolare, le schede che seguono elencano le verifiche che l'utilizzatore deve comunque 
eseguire prima di ogni montaggio, rispettivamente per i ponteggi metallici a telai prefabbricati, a 
montanti e traversi prefabbricati e a tubi giunti. L'ultima parte, infine, elenca le verifiche da 
effettuarsi durante l'uso delle attrezzature in argomento. 

1 - VERIFICHE DEGLI ELEMENTI DI PONTEGGIO PRIMA DI OGNI MONTAGGIO
A - PONTEGGI METALLICI A TELAI PREFABBRICATI  

--------------------------------------------------------------------------------
|    Elementi   |    Tipo di verifica   |  Modalità di  |       Misura         | 
|               |                       |   verifica    |      adottata        | 
--------------------------------------------------------------------------------
| GENERALE      | Controllo esistenza   | Visivo        | Se non esiste il     | 
|               | del libretto di cui   |               | libretto, il         | 
|               | all'autorizzazione    |               | ponteggio non può    | 
|               | ministeriale,         |               | essere utilizzato.   | 
|               | rilasciata dal        |               | Occorre richiedere   | 
|               | Ministero del Lavoro  |               | il libretto, che     | 
|               | e della Previdenza    |               | deve contenere tutti | 
|               | Sociale               |               | gli elementi del     | 
|               |                       |               | ponteggio, al        | 
|               |                       |               | fabbricante del      | 
|               |                       |               | ponteggio            | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo che gli     | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | elementi in tubi e    |               | negativo, è          | 
|               | giunti, eventualmente |               | necessario utilizzare| 
|               | utilizzati, siano di  |               | elementi autorizzati | 
|               | tipo autorizzato      |               | appartenenti ad un   | 
|               | appartenenti ad unico |               | unico fabbricante,   | 
|               | fabbricante           |               | richiedendone il     | 
|               |                       |               | relativo libretto    | 
--------------------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------------------------------------------
| TELAIO        | Controllo marchio come| Visivo        | Se il marchio non è  | 
|               | da libretto           |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | conservazione della   |               | negativo, procedere  | 
|               | protezione contro la  |               | al controllo degli   | 
|               | corrosione            |               | spessori:            | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | negativo (tenuto     | 
|               |                       |               | conto delle          | 
|               |                       |               | tolleranze previste  | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio), scartare | 
|               |                       |               | l'elemento           | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | positivo, procedere  | 
|               |                       |               | al ripristino della  | 
|               |                       |               | protezione, in       | 
|               |                       |               | conformità alle      | 
|               |                       |               | modalità previste    | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio            | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo verticalità | Visivo, ad    | Se la verticalità    | 
|               | montanti telaio       | esempio con   | dei montanti non è   | 
|               |                       | utilizzo filo | soddisfatta occorre  | 
|               |                       | a piombo      | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo spinotto di | Visivo e/o    | Se il controllo è    | 
|               | collegamento fra      | funzionale    | negativo occorre     | 
|               | montanti              |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo attacchi    | Visivo e/o    | Se il controllo è    | 
|               | controventature: perni| funzionale    | negativo, occorre:   | 
|               | e/o boccole           |               | - Scartare           | 
|               |                       |               | l'elemento, o        | 
|               |                       |               | - Ripristinare la    | 
|               |                       |               | funzionalità         | 
|               |                       |               | dell'elemento in     | 
|               |                       |               | conformità alle      | 
|               |                       |               | modalità previste    | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio            | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo             | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | orizzontalità         |               | negativo occorre     | 
|               | traverso              |               | scartare l'elemento  | 
--------------------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------------------------------------------
  CORRENTI E    | Controllo marchio     | Visivo        | Se il marchio non è  | 
| DIAGONALI     | come da libretto      |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | conservazione della   |               | negativo, procedere  | 
|               | protezione contro la  |               | al controllo degli   | 
|               | corrosione            |               | spessori:            | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | negativo (tenuto     | 
|               |                       |               | conto delle          | 
|               |                       |               | tolleranze previste  | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio),          | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | positivo, procedere  | 
|               |                       |               | al ripristino della  | 
|               |                       |               | protezione, in       | 
|               |                       |               | conformità alle      | 
|               |                       |               | modalità previste    | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio            | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo linearità   | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | dell'elemento         |               | negativo occorre     | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo e/o    | Se il controllo è    | 
|               | conservazione         | funzionale    | negativo occorre     | 
|               | collegamenti al telaio|               | scartare l'elemento  | 
--------------------------------------------------------------------------------



—  167  —

Supplemento ordinario n. 142/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1805-8-2009

  

--------------------------------------------------------------------------------
| IMPALCATI     | Controllo marchio     | Visivo        | Se il marchio non è  | 
| PREFABBRICATI | come da libretto      |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | conservazione della   |               | negativo, procedere  | 
|               | protezione contro la  |               | al controllo degli   | 
|               | corrosione            |               | spessori:            | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | negativo (tenuto     | 
|               |                       |               | conto delle          | 
|               |                       |               | tolleranze previste  | 
|               |                       |               |  dal fabbricante del | 
|               |                       |               | ponteggio), scartare | 
|               |                       |               | l'elemento           | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | positivo, procedere  | 
|               |                       |               | al ripristino della  | 
|               |                       |               | protezione, in       | 
|               |                       |               | conformità alle      | 
|               |                       |               | modalità previste dal| 
|               |                       |               | fabbricante     | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo             | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | orizzontalità piani   |               | negativo occorre     | 
|               | di calpestio          |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo assenza di  | Visivo e/o    | Se il controllo è    | 
|               | deformazioni negli    | funzionale    | negativo occorre     | 
|               | appoggi al traverso   |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo efficienza  | Visivo:       | Se il controllo è    | 
|               | dei sistemi di        | - Integrità   | negativo:            | 
|               | collegamento tra:     | del sistema di| - Scartare           | 
|               | piani di calpestio,   | collegamento  | l'elemento,          | 
|               | testata con ganci di  | per           | o                    | 
|               | collegamento al       | rivettatura,  | - Procedere, a cura  | 
|               | traverso ed           | bullonatura e | del fabbricante del  | 
|               | irrigidimenti         | cianfrinatura | ponteggio, al        | 
|               | (saldatura,           |- Assenza, nel | ripristino           | 
|               | rivettatura,          | sistema di    | dell'efficienza dei  | 
|               | bullonatura e         | collegamento, | sistemi di           | 
|               | cianfrinatura)        | di cricche,   | collegamento         | 
|               |                       | distacchi ed  |                      | 
|               |                       | ossidazioni   |                      | 
|               |                       | penetranti per|                      | 
|               |                       | saldatura     |                      | 
--------------------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------------------------------------------
| BASETTE FISSE | Controllo marchio come| Visivo        | Se il marchio non è  | 
|               | da libretto           |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo             | Visivo, ad    | Se il controllo è    | 
|               | orizzontalità piatto  | esempio con un| negativo occorre     | 
|               | di base               | piano di      | scartare l'elemento  | 
|               |                       | riscontro     |                      | 
--------------------------------------------------------------------------------
| BASETTE       | Controllo marchio come| Visivo        | Se il marchio non è  | 
| REGOLABILI    | da libretto           |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo             | Visivo, ad    | Se il controllo è    | 
|               | orizzontalità piatto  | esempio con   | negativo occorre     | 
|               | di base               | un piano di   | scartare l'elemento  | 
|               |                       | riscontro     |                      | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo verticalità | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | stelo                 |               | negativo occorre     | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo e      | - Se i controlli,    | 
|               | conservazione della   | funzionale    | visivo e funzionale, | 
|               | filettatura dello     | - Visivo:     | sono negativi occorre| 
|               | stelo e della ghiera  | stato di      | scartare l'elemento  | 
|               | filettata             | conservazione | - Se è negativo il   | 
|               |                       | della         | solo controllo       | 
|               |                       | filettatura   | funzionale occorre   | 
|               |                       | - Funzionale: | ripristinare la      | 
|               |                       | regolare      | funzionalità (pulizia| 
|               |                       | avvitamento   | e ingrassaggio). Se  | 
|               |                       | della ghiera  | ciò non è possibile, | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
--------------------------------------------------------------------------------
| N.B.: Per le verifiche relative ad altri elementi di ponteggio (quali ad     | 
| esempio: fermapiede, trave per passo carraio, mensola, montante per          | 
| parapetto di sommità, scala, parasassi), riportati nel libretto di cui       | 
| all'autorizzazione ministeriale, occorre utilizzare: tipo, modalità di       | 
| verifica e misure, analoghi a quelli descritti per gli elementi              | 
| sopraelencati.                                                               | 
--------------------------------------------------------------------------------
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B - PONTEGGI METALLICI A MONTANTI E TRAVERSI PREFABBRICATI  

--------------------------------------------------------------------------------
|    Elementi   |    Tipo di verifica   |  Modalità di  |       Misura         | 
|               |                       |   verifica    |      adottata        | 
--------------------------------------------------------------------------------
| GENERALE      | Controllo esistenza   | Visivo        | Se non esiste il     | 
|               | del libretto di cui   |               | libretto, il         | 
|               | all'autorizzazione    |               | ponteggio non può    | 
|               | ministeriale,         |               | essere utilizzato.   | 
|               | rilasciata dal        |               | Occorre richiedere   | 
|               | Ministero del Lavoro  |               | il libretto, che     | 
|               | e della Previdenza    |               | deve contenere tutti | 
|               | Sociale               |               | gli elementi del     | 
|               |                       |               | ponteggio, al        | 
|               |                       |               | fabbricante del      | 
|               |                       |               | ponteggio            | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo che gli     | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | elementi in tubi e    |               | negativo, è          | 
|               | giunti, eventualmente |               | necessario utilizzare| 
|               | utilizzati, siano di  |               | elementi autorizzati | 
|               | tipo autorizzato      |               | appartenenti ad un   | 
|               | appartenenti ad unico |               | unico fabbricante,   | 
|               | fabbricante           |               | richiedendone il     | 
|               |                       |               | relativo libretto    | 
--------------------------------------------------------------------------------
| MONTANTE      | Controllo marchio come| Visivo        | Se il marchio non è  | 
|               | da libretto           |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | conservazione della   |               | negativo, procedere  | 
|               | protezione contro la  |               | al controllo degli   | 
|               | corrosione            |               | spessori:            | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | negativo (tenuto     | 
|               |                       |               | conto delle          | 
|               |                       |               | tolleranze previste  | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio), scartare | 
|               |                       |               | l'elemento           | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | positivo, procedere  | 
|               |                       |               | al ripristino della  | 
|               |                       |               | protezione, in       | 
|               |                       |               | conformità alle      | 
|               |                       |               | modalità previste    | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio            | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo verticalità | Visivo, ad    | Se la verticalità    | 
|               |                       | esempio con   | del montante non è   | 
|               |                       | utilizzo filo | soddisfatta occorre  | 
|               |                       | a piombo      | scartare l'elemento  | 
--------------------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------------------------------------------
|               | Controllo spinotto di | Visivo e/o    | Se il controllo è    | 
|               | collegamento fra      | funzionale    | negativo occorre     | 
|               | montanti              |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo attacchi    | Visivo e/o    | Se il controllo è    | 
|               | elementi              | funzionale    | negativo, occorre:   | 
|               |                       |               | - Scartare           | 
|               |                       |               | l'elemento, o        | 
|               |                       |               | - Ripristinare la    | 
|               |                       |               | funzionalità         | 
|               |                       |               | dell'elemento in     | 
|               |                       |               | conformità alle      | 
|               |                       |               | modalità previste    | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio            | 
--------------------------------------------------------------------------------
| TRAVERSO      | Controllo marchio come| Visivo        | Se il marchio non è  | 
|               | da libretto           |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo             | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | orizzontalità traverso|               | negativo scartare    | 
|               |                       |               | l'elemento           | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | conservazione della   |               | negativo, procedere  | 
|               | protezione contro la  |               | al controllo degli   | 
|               | corrosione            |               | spessori:            | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | negativo (tenuto     | 
|               |                       |               | conto delle          | 
|               |                       |               | tolleranze previste  | 
|               |                       |               |  dal fabbricante del | 
|               |                       |               | ponteggio), scartare | 
|               |                       |               | l'elemento           | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | positivo, procedere  | 
|               |                       |               | al ripristino della  | 
|               |                       |               | protezione, in       | 
|               |                       |               | conformità alle      | 
|               |                       |               | modalità previste dal| 
|               |                       |               | fabbricante del      | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo e/o    | Se il controllo è    | 
|               | conservazione         | funzionale    | negativo occorre     | 
|               | collegamenti ai       |               | scartare l'elemento, | 
|               | montanti              |               | o ripristinare la    | 
|               |                       |               | funzionalità         | 
|               |                       |               | dell'elemento in     | 
|               |                       |               | conformità alle      | 
|               |                       |               | modalità previste    | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio            | 
--------------------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------------------------------------------
| CORRENTI E    | Controllo marchio     | Visivo        | Se il marchio non è  | 
| DIAGONALI     | come da libretto      |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | conservazione della   |               | negativo, procedere  | 
|               | protezione contro la  |               | al controllo degli   | 
|               | corrosione            |               | spessori:            | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | negativo (tenuto     | 
|               |                       |               | conto delle          | 
|               |                       |               | tolleranze previste  | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio),          | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | positivo, procedere  | 
|               |                       |               | al ripristino della  | 
|               |                       |               | protezione, in       | 
|               |                       |               | conformità alle      | 
|               |                       |               | modalità previste    | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio            | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo linearità   | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | dell'elemento         |               | negativo occorre     | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo e/o    | Se il controllo è    | 
|               | conservazione         | funzionale    | negativo occorre     | 
|               | collegamenti ai       |               | scartare l'elemento  | 
|               | montanti              |               | o ripristinare la    | 
|               |                       |               | funzionalità         | 
|               |                       |               | dell'elemento in     | 
|               |                       |               | conformità alle      | 
|               |                       |               | modalità previste    | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio            | 
--------------------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------------------------------------------
| IMPALCATI     | Controllo marchio     | Visivo        | Se il marchio non è  | 
| PREFABBRICATI | come da libretto      |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | conservazione della   |               | negativo, procedere  | 
|               | protezione contro la  |               | al controllo degli   | 
|               | corrosione            |               | spessori:            | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | negativo (tenuto     | 
|               |                       |               | conto delle          | 
|               |                       |               | tolleranze previste  | 
|               |                       |               |  dal fabbricante del | 
|               |                       |               | ponteggio), scartare | 
|               |                       |               | l'elemento           | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | positivo, procedere  | 
|               |                       |               | al ripristino della  | 
|               |                       |               | protezione, in       | 
|               |                       |               | conformità alle      | 
|               |                       |               | modalità previste dal| 
|               |                       |               | fabbricante del      | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo             | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | orizzontalità piani   |               | negativo occorre     | 
|               | di calpestio          |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo assenza di  | Visivo e/o    | Se il controllo è    | 
|               | deformazioni negli    | funzionale    | negativo occorre     | 
|               | appoggi al traverso   |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo efficienza  | Visivo:       | Se il controllo è    | 
|               | dei sistemi di        | - Integrità   | negativo:            | 
|               | collegamento tra:     | del sistema di| - Scartare           | 
|               | piani di calpestio,   | collegamento  | l'elemento,          | 
|               | testata con ganci di  | per           | o                    | 
|               | collegamento al       | rivettatura,  | - Procedere, a cura  | 
|               | traverso ed           | bullonatura e | del fabbricante del  | 
|               | irrigidimenti         | cianfrinatura | ponteggio, al        | 
|               | (saldatura,           |- Assenza, nel | ripristino           | 
|               | rivettatura,          | sistema di    | dell'efficienza dei  | 
|               | bullonatura e         | collegamento, | sistemi di           | 
|               | cianfrinatura)        | di cricche,   | collegamento         | 
|               |                       | distacchi ed  |                      | 
|               |                       | ossidazioni   |                      | 
|               |                       | penetranti per|                      | 
|               |                       | saldatura     |                      | 
--------------------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------------------------------------------
| BASETTE FISSE | Controllo marchio come| Visivo        | Se il marchio non è  | 
|               | da libretto           |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo             | Visivo, ad    | Se il controllo è    | 
|               | orizzontalità piatto  | esempio con un| negativo occorre     | 
|               | di base               | piano di      | scartare l'elemento  | 
|               |                       | riscontro     |                      | 
--------------------------------------------------------------------------------
| BASETTE       | Controllo marchio come| Visivo        | Se il marchio non è  | 
| REGOLABILI    | da libretto           |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo             | Visivo, ad    | Se il controllo è    | 
|               | orizzontalità piatto  | esempio con   | negativo occorre     | 
|               | di base               | un piano di   | scartare l'elemento  | 
|               |                       | riscontro     |                      | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo verticalità | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | stelo                 |               | negativo occorre     | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo e      | - Se i controlli,    | 
|               | conservazione della   | funzionale    | visivo e funzionale, | 
|               | filettatura dello     | - Visivo:     | sono negativi occorre| 
|               | stelo e della ghiera  | stato di      | scartare l'elemento  | 
|               | filettata             | conservazione | - Se è negativo il   | 
|               |                       | della         | solo controllo       | 
|               |                       | filettatura   | funzionale occorre   | 
|               |                       | - Funzionale: | ripristinare la      | 
|               |                       | regolare      | funzionalità (pulizia| 
|               |                       | avvitamento   | e ingrassaggio). Se  | 
|               |                       | della ghiera  | ciò non è possibile, | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
--------------------------------------------------------------------------------
| N.B.: Per le verifiche relative ad altri elementi di ponteggio (quali ad     | 
| esempio: fermapiede, trave per passo carraio, mensola, montante per          | 
| parapetto di sommità, scala, parasassi), riportati nel libretto di cui       | 
| all'autorizzazione ministeriale, occorre utilizzare: tipo, modalità di       | 
| verifica e misure, analoghi a quelli descritti per gli elementi              | 
| sopraelencati.                                                               | 
--------------------------------------------------------------------------------
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C - PONTEGGI METALLICI A TUBI E GIUNTI  

--------------------------------------------------------------------------------
|    Elementi   |    Tipo di verifica   |  Modalità di  |       Misura         | 
|               |                       |   verifica    |      adottata        | 
--------------------------------------------------------------------------------
| GENERALE      | Controllo esistenza   | Visivo        | Se non esiste il     | 
|               | del libretto di cui   |               | libretto, il         | 
|               | all'autorizzazione    |               | ponteggio non può    | 
|               | ministeriale,         |               | essere utilizzato.   | 
|               | rilasciata dal        |               | Occorre richiedere   | 
|               | Ministero del Lavoro  |               | il libretto, che     | 
|               | e della Previdenza    |               | deve contenere tutti | 
|               | Sociale               |               | gli elementi del     | 
|               |                       |               | ponteggio, al        | 
|               |                       |               | fabbricante del      | 
|               |                       |               | ponteggio            | 
--------------------------------------------------------------------------------
| TUBI          | Controllo marchio come| Visivo        | Se il marchio non è  | 
|               | da libretto           |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | conservazione della   |               | negativo, procedere  | 
|               | protezione contro la  |               | al controllo degli   | 
|               | corrosione            |               | spessori:            | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | negativo (tenuto     | 
|               |                       |               | conto delle          | 
|               |                       |               | tolleranze previste  | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio), scartare | 
|               |                       |               | l'elemento           | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | positivo, procedere  | 
|               |                       |               | al ripristino della  | 
|               |                       |               | protezione, in       | 
|               |                       |               | conformità alle      | 
|               |                       |               | modalità previste    | 
|               |                       |               | dal fabbricante del  | 
|               |                       |               | ponteggio            | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo verticalità | Visivo, ad    | Se la verticalità    | 
|               |                       | esempio con   | del tubo non è       | 
|               |                       | utilizzo filo | soddisfatta occorre  | 
|               |                       | a piombo      | scartare l'elemento  | 
--------------------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------------------------------------------
| GIUNTI        | Controllo marchio     | Visivo        | Se il marchio non è  | 
|               | come da libretto      |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | conservazione della   |               | negativo occorre     | 
|               | protezione contro la  |               | scartare l'elemento  | 
|               | corrosione            |               |                      | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo bulloni     | Visivo e      | - Se il controllo    | 
|               | completi di dadi      | funzionale    | visivo è negativo    | 
|               |                       | - Visivo:     | occorre: sostituire  | 
|               |                       | stato di      | il bullone e/o il    | 
|               |                       | conservazione | dado con altro       | 
|               |                       | della         | fornito dal          | 
|               |                       | filettatura   | fabbricante del      | 
|               |                       | - Funzionale: | giunto               | 
|               |                       | regolare      | - Se è negativo il   | 
|               |                       | avvitamento   | solo controllo       | 
|               |                       | del dado      | funzionale occorre   | 
|               |                       |               | ripristinare la      | 
|               |                       |               | funzionalità (pulizia| 
|               |                       |               | e ingrassaggio). Se  | 
|               |                       |               | ciò non è possibile, | 
|               |                       |               | sostituire           | 
|               |                       |               | l'elemento con altro | 
|               |                       |               | fornito dal          | 
|               |                       |               | fabbricante del      | 
|               |                       |               | giunto               | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo linearità   | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | martelletti           |               | negativo occorre     | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo perno       | Visivo e      | Se i controlli sono  | 
|               | rotazione giunto      | funzionale    | negativi occorre     | 
|               | girevole              | - Visivo:     | scartare l'elemento  | 
|               |                       | parallelismo  |                      | 
|               |                       | dei due nuclei|                      | 
|               |                       | - Funzionale: |                      | 
|               |                       | corretta      |                      | 
|               |                       | rotazione     |                      | 
--------------------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------------------------------------------
| IMPALCATI     | Controllo marchio     | Visivo        | Se il marchio non è  | 
| PREFABBRICATI | come da libretto      |               | rilevabile, o è      | 
| (non          |                       |               | difforme rispetto a  | 
| strutturali)  |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | conservazione della   |               | negativo, procedere  | 
|               | protezione contro la  |               | al controllo degli   | 
|               | corrosione            |               | spessori:            | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | negativo (tenuto     | 
|               |                       |               | conto delle          | 
|               |                       |               | tolleranze previste  | 
|               |                       |               |  dal fabbricante del | 
|               |                       |               | ponteggio), scartare | 
|               |                       |               | l'elemento           | 
|               |                       |               | - Se il controllo    | 
|               |                       |               | degli spessori è     | 
|               |                       |               | positivo, procedere  | 
|               |                       |               | al ripristino della  | 
|               |                       |               | protezione, in       | 
|               |                       |               | conformità alle      | 
|               |                       |               | modalità previste dal| 
|               |                       |               | fabbricante del      | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo             | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | orizzontalità piani   |               | negativo occorre     | 
|               | di calpestio          |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo assenza di  | Visivo e/o    | Se il controllo è    | 
|               | deformazioni negli    | funzionale    | negativo occorre     | 
|               | appoggi al traverso   |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo efficienza  | Visivo:       | Se il controllo è    | 
|               | dei sistemi di        | - Integrità   | negativo:            | 
|               | collegamento tra:     | del sistema di| - Scartare           | 
|               | piani di calpestio,   | collegamento  | l'elemento,          | 
|               | testata con ganci di  | per           | o                    | 
|               | collegamento al       | rivettatura,  | - Procedere, a cura  | 
|               | traverso ed           | bullonatura e | del fabbricante del  | 
|               | irrigidimenti         | cianfrinatura | ponteggio, al        | 
|               | (saldatura,           |- Assenza, nel | ripristino           | 
|               | rivettatura,          | sistema di    | dell'efficienza dei  | 
|               | bullonatura e         | collegamento, | sistemi di           | 
|               | cianfrinatura)        | di cricche,   | collegamento         | 
|               |                       | distacchi ed  |                      | 
|               |                       | ossidazioni   |                      | 
|               |                       | penetranti per|                      | 
|               |                       | saldatura     |                      | 
--------------------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------------------------------------------
| BASETTE FISSE | Controllo marchio come| Visivo        | Se il marchio non è  | 
|               | da libretto           |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo             | Visivo, ad    | Se il controllo è    | 
|               | orizzontalità piatto  | esempio con un| negativo occorre     | 
|               | di base               | piano di      | scartare l'elemento  | 
|               |                       | riscontro     |                      | 
--------------------------------------------------------------------------------
| BASETTE       | Controllo marchio come| Visivo        | Se il marchio non è  | 
| REGOLABILI    | da libretto           |               | rilevabile, o è      | 
|               |                       |               | difforme rispetto a  | 
|               |                       |               | quello indicato nel  | 
|               |                       |               | libretto, occorre    | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo             | Visivo, ad    | Se il controllo è    | 
|               | orizzontalità piatto  | esempio con   | negativo occorre     | 
|               | di base               | un piano di   | scartare l'elemento  | 
|               |                       | riscontro     |                      | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo verticalità | Visivo        | Se il controllo è    | 
|               | stelo                 |               | negativo occorre     | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
|               |--------------------------------------------------------------| 
|               | Controllo stato di    | Visivo e      | - Se i controlli,    | 
|               | conservazione della   | funzionale    | visivo e funzionale, | 
|               | filettatura dello     | - Visivo:     | sono negativi occorre| 
|               | stelo e della ghiera  | stato di      | scartare l'elemento  | 
|               | filettata             | conservazione | - Se è negativo il   | 
|               |                       | della         | solo controllo       | 
|               |                       | filettatura   | funzionale occorre   | 
|               |                       | - Funzionale: | ripristinare la      | 
|               |                       | regolare      | funzionalità (pulizia| 
|               |                       | avvitamento   | e ingrassaggio). Se  | 
|               |                       | della ghiera  | ciò non è possibile, | 
|               |                       |               | scartare l'elemento  | 
--------------------------------------------------------------------------------
| N.B.: Per le verifiche relative ad altri elementi di ponteggio (quali ad     | 
| esempio: fermapiede, trave per passo carraio, mensola, montante per          | 
| parapetto di sommità, scala, parasassi), riportati nel libretto di cui       | 
| all'autorizzazione ministeriale, occorre utilizzare: tipo, modalità di       | 
| verifica e misure, analoghi a quelli descritti per gli elementi              | 
| sopraelencati.                                                               | 
--------------------------------------------------------------------------------
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2 - Verifiche durante l'uso dei ponteggi metallici fissi  
Controllare che il disegno esecutivo:  
- Sia conforme allo schema tipo fornito dal fabbricante del ponteggio;
- Sia firmato dalla persona competente di cui al comma 1 dell’articolo 136 per conformità agli 
schemi tipo forniti dal fabbricante del ponteggio;  
- Sia tenuto in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, unitamente alla copia del libretto di 
cui all'autorizzazione ministeriale.  
Controllare che per i ponteggi di altezza superiore a 20 metri e per i ponteggi non conformi agli 
schemi tipo:  
- Sia stato redatto un progetto, firmato da un ingegnere o architetto abilitato a norma di legge 
all'esercizio della professione;  
- Che tale progetto sia tenuto in cantiere a disposizione dell'autorità di vigilanza, unitamente alla 
copia del libretto di cui all'autorizzazione ministeriale.  
Controllare che vi sia la documentazione dell'esecuzione, da parte del preposto, dell'ultima verifica 
del ponteggio di cui trattasi, al fine di assicurarne l'installazione corretta ed il buon funzionamento.  
Controllare che qualora siano montati sul ponteggio tabelloni pubblicitari, graticci, teli o altre 
schermature sia stato redatto apposito calcolo, eseguito da Ingegnere o da Architetto abilitato a 
norma di legge all'esercizio della professione, in relazione all'azione del vento presumibile per la 
zona ove il ponteggio è montato. In tale calcolo deve essere tenuto conto del grado di permeabilità 
delle strutture servite.  
Controllare che sia mantenuto un distacco congruente con il punto 2.1.4.3 dell'allegato XVIII o 
l'articolo 138, comma 2, della Sezione V tra il bordo interno dell'impalcato del ponteggio e l'opera 
servita.
Controllare che sia mantenuta l'efficienza dell'elemento parasassi, capace di intercettare la caduta 
del materiale dall'alto.  
Controllare il mantenimento dell'efficienza del serraggio dei giunti, secondo le modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio, riportate nel libretto di cui all'autorizzazione ministeriale.  
Controllare il mantenimento dell'efficienza del serraggio dei collegamenti fra gli elementi del 
ponteggio, secondo le modalità previste dal fabbricante del ponteggio, riportate nel libretto di cui 
all'autorizzazione ministeriale.  
Controllare il mantenimento dell'efficienza degli ancoraggi, secondo le modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio riportate nel libretto di cui all'autorizzazione ministeriale.  
Controllare il mantenimento della verticalità dei montanti, ad esempio con l'utilizzo del filo a 
piombo.  
Controllare il mantenimento dell'efficienza delle controventature di pianta e di facciata mediante:  
- Controllo visivo della linearità delle aste delle diagonali di facciata e delle diagonali in pianta;  
- Controllo visivo dello stato di conservazione dei collegamenti ai montanti delle diagonali di 
facciata e delle diagonali in pianta;  
- Controllo visivo dello stato di conservazione degli elementi di impalcato aventi funzione di 
controventatura in pianta.
Controllare il mantenimento in opera dei dispositivi di blocco degli elementi di impalcato.  
- Controllare il mantenimento in opera dei dispositivi di blocco o dei sistemi antisfilamento dei 
fermapiedi. 




